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N el C artulario Ϊ454 della stessa Compera T a cis , in capo alla colonna di Francesco V ivald i si 
le g g e  cosi:
Franciscus de V iv a ld is  q. L eo n ellis
L ib re  noningente v igin ti una m illia  quadringente n on agin ta  so ld i duo 
et  denarij novem  cum dim idio. —  S ive  L . d c c c x x i  c c c c l x x x x . S. i i . 
D . v in i  i/2
S O C IE T À  LIGURE DI S T O R IA  P A T R I A
' · ( Continuazione da pag. 114 )
V i l i .
S e z i o n e  d i  A r c h e o l o g i a .
T orn ata  del 7 febbraio.
Presidenza del cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .
Il socio Desim oni legge la seguente sua M em oria  sui Q uar­
tieri dei Genovesi a Costantinopoli nel secolo X I I .
M i gode Γ animo nel vedere la Società n ostra  o gn i g io rn o  
più guadagnare amici e corrispondenti, e stendere le sue fila 
anche fuori d’ Italia. D i gran van taggio  per n oi era sovrat- 
tutto il rannodare relazioni coi D otti d e l'M a r  N e ro  e della 
G recia: i quali per la profonda cognizione de’ lu o g h i con­
giunta alla cognizione della loro  storia ci fornissero sussidii 
tanto più im portanti per n o i, quanto più colà ebbe G en o va  
nel m edio evo larga parte di potenza e di g loria . O ram ai il 
nostro inten to  approdò: i signori Bruun e J u rg ie v icz , P ro ­
fessori dell’ U niversità di O d essa , a nom e anche di quella 
benem erita Società storica, ci inviarono g li eruditi studi p rop rii 
e dei colleghi. Da Costantinopoli quel C o n so le  gen era le  di 
F ran cia, il signor B elin , già chiaro per pregiate p u b b licazio n i, 
ci fece 1’ onore di due esem plari della sua recen te e lodata
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Storia  della chiesa latina di C ostan tin opoli. P o c o  stante il 
dottor A lessan d ro  P a sp a ti, g r e c o , residente in q u ella  capitale, 
faceva o m ag gio  alla Società  nostra di una sua M em o ria  sui 
Q u artieri g en o vesi in C ostan tin op oli nel m edio e v o ; stam­
pata n egli A tti  di quella Società filo logica  e lle n ic a , di cui 
il eh. A u to re  è uno dei .M em bri più operosi e più se­
gnalati ( i ) .
D elle  com un icazion i sovralodate abbiam o in p arte già ra­
g io n ato  n el seno della nostra Società, in parte d irem o altra 
v o lta ; per ora  vogliam o ferm arci al dottor P asp a ti, il quale 
ci rich iam a alla  m ente alcuni studi nostri da q u alch e tem po 
intram essi ; e ci porge 1’ occasione di ran nodarli c o ’ s u o i, 
anzi di co m p ierli; dacché egli pervenne a sc io g liere  felice­
m e n te , com e io cred o , la principale difficoltà.
I l dotto  G re co  com incia la sua M em oria salutando il bel 
n om e d’ Italia  e loda la nostra Penisola del suo risveglio  
v ig o r o s o , com e negli altri In stitu ti, così negli studi storici. 
P arla  con  ben evolenza della Società nostra, a cui g ià  avea 
altre v o lte  fatto cortesia di sue pregiate pubblicazioni; ram ­
m enta con  lode il C o d ice  diplom atico tau ro-ligu re del socio 
no stro  il P ad re V ig n a , notando che i docum enti iv i conte­
nuti v a lg o n o  m irabilm ente a porgere un con cetto  chiaro e 
sp iccato  della vita intim a e della politica di que’ tem pi e paesi. 
E g li quindi entra nell’ assunto; e noi lo se gu ire m o , aggiun ­
gendo m an o m ano la notizia dei docum enti che al soggetto  
si atten gon o. V o g lia m o  avvertire tuttavia che il n ostro  studio 
per ora si ferm a al 1204; a^a caduta cioè di C ostan tin op oli 
conquistata dai C rociati. E siccom e i Q uartieri gen o vesi in 
C o stan tin o p oli costituiscono l’ oggetto principale di questa
( 1 )  L ’ Emporio dei Genovesi in Costantinopoli e nel M ar N ero nel medio 
evo (in  greco  m o d ern o), n eg li <Atti della prelodata S o c ie tà ; V o i.  V I ;  
C o s ta n tin o p o li, 18 73 , Pagg· 138-165.
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R e la z io n e , così non intendiam o rifare la storia intera di quel 
p e r io d o ; n oi toccherem o soltanto quei punti che giovin o  a 
ch iarire  e ,  se sia d ’ u o p o , a correggere il ragionatone da chi 
ci precesse in questi stu d i; e chi desidera saperne di più ri­
m an derem o ai chiari storici della L igu ria  e alla Storia in 
ispecie del prof. H e y d , che avrem o a lodare più volte  nelle 
pagin e seguen ti ( i ) .
I l  n av igato re  gen ovese che frequenta il M ar N e ro , com e 
sia  g iu n to  alla bocca del B o sfo ro , vede alla sua sinistra cor­
re re  in  graziosa  curva un lato e poi la punta di quel vasto 
e m agn ifico  triangolo  che è la città di Costantinopoli. Se gli 
p iaccia  di sofferm arsi e gittar Γ àncora, giri Γ accennata punta 
ed ecco  il porto g li si para dinanzi, nella direzione da le­
va n te  a p o n e n te , con una bocca di forse un chilom etro di 
larg h e zza . È qùesto il celebre Corno d’  oro della già capitale 
b isa n tin a , così denom inato per la sua sicu rezza, per la fre­
qu en za  e la  ricch ezza  de’ com m erci; lungo circa quattro mi­
g lia  e in ogn i parte p rofon d o ; talché le navi possono con 
facilità approdarvi e scaricare. A l  suo lato di tram ontana si 
avan za n e ll’ acqua un prom ontorio  col sobborgo coronato da 
da una torre  m ed ievale: ed è questa l ’ antica Galata o Pera, 
la  celebre co lon ia  g en ovese lun go il secolo X I V  e metà del 
segu en te . A lla  parte opposta o di m ezzogiorno corre il se­
co n d o  lato  del triangolo  di C o stan tin o p oli, che è oggi ancora, 
co m e n e l m edio e v o , orlato  di m ura e torri, con parecchie 
p o rte  e scali che scendono al porto (2 ).
( 1 )  L e Colonie Com m erciali degli Italiani in Oriente nel medio e v o , D is­
se rta z io n i recate  in ita lian o dal P rof. M uller. λ d u m i d u e , u 6 6 -6 8 ,
V e n e z ia ,  A n to n e lli.
(2) V e d . la  Topografia di Costantinopoli nel C h o iseu l-G o u ffier, Voyage 
pittoresque de la Grèce;  P a ris , B la ise , 1822, V o i. II, parte 2 / , T a v .  68 e 
p a g . 459 e segu enti. O ltre  g li A tla n ti d e ll’ H a m m e r, dello  Spruner ecc., 
si può con su ltare  anche il L a c r o ix , Guide du Voyageur a Constantinople ;
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L a  prim a porta a levan te, ed a principio del Corno d ’ oro, 
è ora denom inata di Y ali K iosli; m a nel m edio ev o  chiam a- 
vasi porta Eugenii. V ien e  appresso e sem pre procedendo 
verso  ponente la seconda porta che ora dicesi ‘Baghce K apussu, 
cioè dei g iard in i, m a nel m edio evo porta f i o r i i  (d e ll ’ A r ­
senale) o porta Orea (la  bella). L a  terza d icevasi a llora  Pe- 
ram atis, cioè del p assaggio , perchè di qui si trag ittav a  e si 
tragitta  tuttora  al sobborgo di G alata; ora si denom in a cBaluh- 
ba^ar-Kapussu, che in turco equivale a porta del m ercato  dei 
pesci. L a  quarta si appellava già porta ‘D rungaria, o anche 
Carabiorum; m a o ra , dalle prigioni che qui s o n o , dicesi 
Zindan Kapussu.
F erm iam oci q u i: chè la rim anente porzione di quelle  m ura 
è straniera al presente nostro assunto. Si è di fatti tra la 
prim a e la quarta delle accennate p orte, che il d ottor Paspati 
determ ina i. Q uartieri degli Italiani a C ostan tin opoli n el se­
co lo  X I I ;  dunque nello  spazio tra il Yali Kiosk  e il Zindan  
K apussu; tra la  porta di Eugenio e quella detta D rungaria  0 
Carabiorum. E g li anzi confessa d ’ ignorare i due punti esatti 
da cui com in cia  e dove finisce l’ intero spazio dei Q u artieri 
ita lia n i, m a è certo che i G en ovesi si stendevano a levante 
in  uno spazio non ben determ inato tra la prim a e la seconda 
p o rta ; com e i V en eti si stendevano a ponente dalla porta 
del Peram a  verso  la quarta porta detta D rungaria. F ra  le 
m ura della città  ed il porto vi è uno spazio più 0 m eno largo  
secon do i lu o g h i, m a che il eh. C hoiseul-G ouffier ca lcola  in 
m edia di 50 passi. L o  spazio in lun ghezza, secondo il signor 
P asp ati, tra le quattro porte è di passi 385 dalla prim a porta
P a r is ,  B e lly z a rd , 18 39; e specialm ente il raro libro del P a tr ia rca  C on - 
s ta n tio s , tradotto dal greco in fran cese , Costantiniade ou description de 
Constantinople ancienne et moderne; G a la ta , 1846, pagg. 16-18. D u c a n g e , 
Constantinopolis Christiana n egli Scrittori B isa n tin i, E d izion e V e n e t a , 
p a g g · 4 3 -4 4 ·
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di Eugenio fino alla seconda o d ell’ A rse n a le ; di 340 passi 
da questa alla porta terza o del T e r  am a; di 385 passi da 
questa alla quarta ed ultim a ( 1 ) .
Sebbene fino allo studio del eh. D ottore g li sto rici sien o  
rim asti incerti sulla posizione di cui ora ci occu p iam o , pure 
il dotto H eyd  avea già riferito  un luogo d’ E u sta z io , il quale 
circa al 1180  determ ina in d igrosso i Q u artieri latin i ve rso  
questa stessa parte di C o stan tin o p oli, dicendo che essi erano 
situati lun go la riva del corno di Bisanzio che guarda ad 
ad oriente (2 ).
Scendendo il eh. Paspati a distinguere Γ uno d all’ a ltro  i 
Q u artieri degli Italiani, avvisa che i prim i e verso  la bocca 
del porto erano i G en o vesi, giungendo non lun gi dalla porta 
c.IsLeorii: che seguivano più o m eno interrottam ente da levan te 
a ponente i P isa n i, poi que’ d’ A m a lfi, u ltim i i V e n e t i;  i 
quali occupavano le vicinanze della porta del Terapia  e an­
cora  più oltre. O gn una di quelle colon ie avea il suo quartiere 
od emaolo (che cosi diceasi in g reco) entro le  m u ra , m a 
non m olto discosto; avea inoltre il passaggio per le p o rte , e 
1’ uso e dom inio di uno o più scali dirim petto al rispettivo  
quartiere (3 ).
C o sì il dotto G reco ; ed io son d ’ avv iso  che egli colse 
pienam ente nel segno e che i docum enti nostri com e i pisani 
ed i veneti concordano col suo sistem a e ne restano ben ri­
schiarati. L a  chiave di volta  di tale interpretazione è la po­
sizione della porta IsLeorii, che senza dubbio risponde alla
( 1 )  C h o i s e u l - G o u f f i e r  , loc. cit., pag. 459. L e  m isure di lu n g h e zza  
indicate dal S ig. Paspati non si trovan o n e ll’ orig in a le  g reco , m a m i fu­
ron o graziosam ente com unicate da lui per iscritto  c o lla  g iu n ta  di altre  
sp iegazioni.
(2)  H e y d , O pera c ita ta , V o i. I, pag. 60.
(3) P a s p a t i , O p. cit. passim: porta N eoriì o O rea, p ag . 14 7 ; porta 
Peramatis, pag. 163; porta Drungaria 0 Carabiorum , p agg . 162-64.
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odierna cBaghce-Kapussu. L e  carte pisane p ro v a n o  in o ltre  
che a levante e a poca distan za di essa porta era un m on a­
stero denom in ato bipolo gotbeton (com e chi d icesse o ra  del 
C a n ce lliere). Il sig. P aspati tro v a  da quella parte un H am idieb  
hnarethi;  una costru zion e cioè sul sepolcro e ad o n o re  del 
Sultano H a m id , la quale ben g li pare fondata su ll’ antico  
m on astero ora  accennato. G li A m alfitani sono espressam en te 
nom inati n e ’ docum en ti pisani com e confinanti a pon en te 
d ell’ em bolo  a questi u ltim i con cesso; io non ne rech erò  per 
filo  e per segn o  le p r o v e , nè g li altri indizi che Γ A u to r e  rac­
co g lie  sulla p osizione de’ V e n e ti verso  il Per ama·, nè m ’ in- 
terterrò  sulla scala ebraica, o Giudecca, che si tro v a  nom inata 
più v o lte  n elle  carte ; intendendo qui di tenerm i en tro  il con ­
fine delle cose g en o vesi ( i ) .
N o i abbiam o nella  sezione gen ovese degli A rc h iv i di Stato 
tre docum en ti ossiano descrizioni ufficiali del n ostro  em b olo  ; 
ogn i v o lta  c io è  che 1’ Im peratore bisantino co n ce d ev a  la 
con segn a o 1’ am pliazione dello  stesso Q uartiere ai G e n o v e s i, 
se ne com pilava Γ atto dai C om m issari im periali. C iò  fu nel 
1 1 7 0  in a p rile , nel 119 2  in  un m edesim o m ese, e nel 1202 
in  ottobre.
N e lla  secon da e nella terza di tali descrizioni si tro van o  
accennati com e confini a ponente tura pisanorum e le  apparte-
( 1 )  P a s p a t i , p a g . 157. I docu m en ti de’ G en ovesi provano la  v ic in a n za  del 
lo ro  Q u a rtie re  a l m o n astero  di ApoJogotbeton. L a  v icin an za  di questo 
m on astero  a lla  T o rta  N eorii è  p ro vata  dai docum enti pisani. V e d . F l a m - 
m i n i o  D a l  B o r g o , Scelti diplom i pisani, pag. 15 5 ; P isa  176 5 . C ito  que- 
st’ A u to r e , ben ch é  a n tico , non essendo in com m ercio la  n u o va  e più 
am p ia  ed izion e che si sta facendo d a ll ’ A rch iv io  F ioren tin o . P e i docu­
m en ti ven eti ved . T a f e l  e T h o m a s , Urhunden %ur alterem handels-und  
staats-geschichte; V o lu m i 3 ,  nei Fontes rerum  austriacarum ; V ie n n a , S tam ­
p e ria  Im p e ria le , 1856. P e i docum enti stessi g e n o v e s i, p isani e ven eti 
n el so lo  testo  g r e c o , ved i M i k l o s i c h  e M ù l l e r , xActa et diplomata graeca 
m edii e v i ,  V indobona, Gerold, 1865 (il so lo v o i. 3).
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n e n ze , anzi il m uro stesso del m onastero di bipolo  gotheton ( i ) .  
D ’ altra parte in sim ili descrizioni d ell’ em bolo  con cesso  dal- 
l ’ Im p eratore  ai P isani è nom inata la porta rbZJeorii e il v ic in o  
m on astero  di ^Apologotheton; si sa inoltre da più d ocum en ti 
che questo m onastero stesso era attiguo al campo (p iazza) 
dei P isan i; e fu loro  conceduto anche in proprietà d all’ Im p e­
ratore Balduino dopo la conquista del 1204 (2 ) . Infine nelle 
istruzion i che la Signoria di G e n o va  consegn ava nel 1201 a 
O tto b o n o  D ella  C r o c e , in v ia to la  C o sta n tin o p o li, g li d iceva: 
T? os sessionem emboli nostri et ambas scalas quas habere soleba­
mus . .  . consequi non pretermittatis . .  . cum omni insula et area 
domor uni; item cum domibus duabus in quibus molendina sunt 
et remi fiunt v e r s u s  e m b o l u m  p i s a n o r u m  ; et aliis duabus do­
mibus v e r s u s  S .  S o p h i a m  . . .  sicut concesse fuerunt legatis no­
stris Guillielmo Tornello et Guidoni Spintile (n el 119 2 ) (3 ).
D a questo brano è chiaro che dal 119 2  alm eno 1 em bolo  
g en o v e se , se non toccava dappertutto, non era lon tan o da 
quello dei P isani a ponente. M a quivi stesso si ha la prova 
n on  m eno im portante del confine op p osto , o ad o rien te , il 
quale era verso e non dovea essere lungi dalla celebre B asi­
lica di santa Sofia; situata, com e ognun sa , più nell interno 
m a sem pre dalla parte della bocca del p o rto ; dunque dove 
avevam o annunziato il principio del Q uartiere genovese.
Il brano dell’ istruzione stessa, che ora r iferim m o, continua 
ancora a som m inistrarci il confine settentrionale del nostro
(1 )  lActa graeca, op. cit. pag. V i l i  verso  il fine : jura pisanorum (stam ­
p ato  curia per lezion e erronea) ; iv i, pag. IX  : latitudo a comuni embolo 
usque ad murum quod circumclaudit monasterium Apologotheton.
( 2 )  D a l  B o r g o , lo c .  cit. ; P a s p a t i , p a g g .  1 5 5 - 5 6 ;  e le  d a  lu i  c i t a te  
Constantinopolis Christiana d el  D u c a n g e ,  e ^Acta graeca.
(3) V ed . H ist. Patr. M oti., Chartarum l i ,  col. 1224 e se g g .; S a u l i , D e lla  
Colonia dei Genovesi in Galata; T o r in o , 18 3 1; V o i.  II, pag. 19 6 ; m a in 
■questa pagina è letto  per errore usque embolum e usque sanctam Sophiam  
ove  n e ll’ orig in ale  è versus.
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em b olo  v e rso  il p orto  co n  altri particolari di n ota. E cco n e 
le  p a ro le : Studeatis etiam consequi monasterium quod est subter 
embolum nostrum cum arca et domibus circumstantibus usque ad 
scalas nostras ad mare, ut embolum scalis nostris contignetur et 
magis fia n t in unum. Q uod si forte monasterium ipsum . . .  con­
sequi non p o ssitis , saltem ecclesiam illam que est inter embolum 
nostrum et palatium  K alam a consequi studeatis ut palatium cum 
embolo unietur (s ic )  et scalas duas que sunt inter nos et pisa- 
nos. D i chi? si vede com e i. G en ovesi erano giu n ti g i i  nel 
1x 9 2  a p o co  m eno che ad unificare tutto l ’ em b o lo  tra quello  
d e ’ P is a n i, santa Sofia e il m are; ma che nel frattem po fino 
al 1201 le  n o te  so llevazion i della plebe di co là  co n tro  i L a ­
tin i ne li a vev an o  spogliati.
E n tro  lo  spazio d ell’ em bolo  gen ovese erano m olti m ona­
steri e c h ie s e , q possessioni a questi m onasteri appartenenti; 
i quali in tutto  o in parte furono concesse ai nostri. B ello  sa­
rebbe il p otern e determ inare la esatta giacitura si per la storia 
m edievale di C o sta n tin o p o li, si per ben com prendere la esten­
sion e e la figura d ell’ em bolo  genovese. Peccato  che sia quasi 
im possibile r ie sc irv i; dacché gli stessi esperti de’ luoghi e for­
niti di acutezza e di dottrina ad un tem po non ci prestano 
in  ciò alcun a iu to ; tuttavia dai brani soprarccati della istru­
zione del 1201 possiam o alm eno inferirne alcune linee prin­
cipali e ran n odarle alla base che ci som m inistra il eh. D o tto re . 
T o rn e re m o  a questo soggetto  in fine del nostro studio.
Q u esto  è c e r to , che Γ em bolo genovese o m eglio  il prim o 
nucleo  d e ll’ em b olo  avea nom e Coparia. Di ciò fanno fede i 
due prim i docum en ti di consegna che sovra abbiam o notati. 
N e l più a n tic o , che è dell’ aprile 1170, i Com m issari im periali 
g iu n ti sul lu o g o  dicono : Juxta preceptum . . .  sancii nostri Im ­
peratoris astitimus cum . . . .  prefecto domino Basilio Camatcro in 
positione locorum Onorii, videlicet et c o p a r i o n  , ut describeremus 
submonstrata nobis ab ipso habitacula que sunt data Genuensibus.
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N e l secondo d ocu m en to, sim ile che è d ell’ aprile 1 1 9 2 ,  i 
C o m m issari im periali procedono a descrivere dapprim a l ’ em ­
bolo  g ià  goduto dai G en o vesi, poscia 1’ am p liazione d ello  
stesso e degli scali. M a com inciano colle stesse parole del 
docum ento del 1170. ^Astitimus in loco Coparie et emboli quon­
dam Genuensium; e soggiungono le m isure in cubiti o braccia 
del vecch io  e del nuovo. Il dottor Paspati pensa (e  a m e 
pare con ragion e) che il nom e di Coparia derivasse a ll’ em ­
bolo dagli opificii di rem i che erano in  que’ lu o g h i, essendo­
ché in greco si chiamano copexàm ti. Diffatti nei docum enti 
testé accennati si nominano più volte  tali opificii: ed anche 
nella istruzione del 1201 li vedem m o sopra n o m in a ti: cum 
domibus . .  . in quibus molendina sunt et remi fiu n t (1).
N o n  è da om ettere una espressione che può dar lum e ad 
una parte dell’ em bolo. Il docum ento di consegn a del 117 0  
d escrive, co ll’ unico scalo per allora concesso ai G e n o v e s i, 
la porta ‘Bonu 0 di B o n o , per cui si passava d all’ interno delle 
m ura al m are. Il successivo docum ento sim ile del 119 2  a 
proposito di quel primo scalo nom ina invece la porta Veteris 
Rectoris (2 ) ; qui dunque pare che il nom e di B o n o  sia stato poi 
m utato in quello di Veteris Rectoris; 0, in altre p aro le , che 
questo V ecch io  Rettore sia una sola persona col B ono. Si sa 
che questo nom e non era raro tra i Bisantini. A  G en o va  
stessa già nel 539 risiedeva Prefetto un B ono a nom e del-
(1 )  V ed i il prim o docum ento in fine di questa M em o ria , per l ’anno 1170 . 
P er l ’ anno 1192, vedi *Acta graeca, pag. V I. P e l 1201, ved i il do cu m en to 
o rig in ale  n e ll’A rch iv io  n ostro: Materie politiche, m azzo  III ; d ap p oiché le 
parole  dopo molendina mancano nella  stam pa che ne fu fatta n el Char­
tarum II, col. 1225, e dal S au li, I I ,  196. V edi i Remifices n el docu m en to 
suddetto del 1192. P er l ’ etim ologia del Coparion ved. P a sp a ti, p ag. 150.
(2) C on fron ta il documento prim o, stam pato qui in fine, co n  q u e llo  d el 
Ί 1 9 2  n eg li lActa graeca su ccitato , e con quello  del Liber Jurium del 1202, 
V o i. I., co l. 499.
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Γ Im peratore G iustin ian o ; un B o n o  P atric io  a ’ tem pi d ’ E raclio  
avea casa e costrusse una cisterna a C o sta n tin o p o li; m a in 
parte della città d iversa da quella  onde ora  p arliam o  ( 1 ) .  Il 
nom e di R e tto re , sebbene pretto  la tin o , era stato  g re c iz z a to ; 
ed era una dignità od u ffic io , ch e è c ita to , m a non  m i pare an­
cora ben definito dai D otti. L ascerò  ad altri 1’ esam in are se 
forse questa porta  detta di B o n o  o del vecch io  R e tto re  non 
sia iden tica  con  quella  so p ram en zio n ata , che d icem m o  d en o ­
m inarsi d ’ E u gen io . L a  quale può aver preso n o m e da un 
E u gen io  dal seco lo  X I I I  in p o i; e ad o gn i m o d o , se le due 
porte  son o  d iv e rse , non posson o essere t r a s è  lo n ta n e; l ’ una 
essendo una ve ra  porta di C ittà  e per se rv izio  p u b b lic o , 
Γ altra forse una posteria  ad uso speciale d ell’ em b o lo  e scalo  
attiguo.
Io  ho finora parlato sem pre d’ un em bolo  di Coparia ch e 
era situato dentro di C o stan tin o p oli e fu con cesso  d a ll’ Im ­
peratore M an u ele  ai G e n o v e s i, per la prim a v o lta , n e lP a p rile  
del 1 1 7 0 . O ra  è cosa  curiosa che l ’ unico d ocu m en to  stam ­
p a to , che parla di sim ile  concession e e che suol essere attri­
buito al m edesim o a n n o , appella in vece Orcu il lu o g o  del­
l ’ em b o lo ; e lo  dice posto  al di là di C o stan tin o p oli. N o i 
abbiam o due traduzioni ufficiali e contem poranee del d ip lom a 
d ell’ Im p eratore  M an uele; una pubblicata dal eh. S a u li, l ’ altra 
nel Liber Jurium tra i m onum enti di Storia Patria della  R egia  
D eputazione. L a  prim a traduzione reca: Promittit (im perium  
m eu m ) dare civitati Janue embolum et scalam et ecclesiam u l t r a  
Constantinopolim in loco qui dicitur O rcu  in loco botto et placa­
bili. L a  lezion e del Liber Jurium traduce : ‘P rom ittit.. .  tribuere...
(1) Ved. Bono Governatore di Genova in Procopio, T)e hello gothico, 
nell’ edizione veneta de’ Bisantini, II, 125. Bono Patrizio sotto Eraclio in 
Banduri, Imperium Orientale, ediz. stessa, pag. 511-12. Pel nome di Ret­
tore (fRaictor) ved. Ducange, Glossarium mediae et infimae Grate i tatis.
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embolum et scalcini et ecclesiam t r a n s  Constantinopolim in 
locorum positione que dicitur O r c u  in loco bono et placido ( i ) .
C o m e  si conciliano Γ Orcu al di là della città co lla  Coparia 
che è dentro ? Il dott. Paspati tentò di conciliarli propon endo 
una correzion e ingegnosa m a ardita : egli crede che si debba 
legg ere  intra invece di ultra; e Orea invece di Orcu. Il n om e 
d’ Orea per conseguenza significherebbe la porta che si chia­
m ava anche Neorii com e accennai più addietro , la quale, se 
non era proprio entro l ’ em bolo genovese era alm eno presso 
al suo confine occidentale. A  conferm a della sua proposta il 
eh. D ottore reca un brano del susseguente diplom a del 1 1 9 2 , 
con cui l ’ Im peratore Isacco conferm a il prim o em bolo  dato 
da M anuele ai G enovesi ed ivi si dice dato entro  (entos) 
C ostan tin opoli (2 ).
Senonchè se il signor Paspati avesse avuto cogn izion e del- 
1’ altra traduzion e, ove è adoperata la voce trans in lu o go  di 
ultra, non avrebbe potuto durare nel suo sospetto. D ’ altra 
parte il nodo era sfato già in buona parte sc io lto  dal Padre 
Sem ino nelle sue M em orie m s. sul com m ercio gen ovese. E g li 
espone risultargli dalle carte d ell’ A rch ivio  della R ep u b b lica , 
che l ’ Im peratore M anuele dapprim a concesse ai G en o vesi 
1’ em bolo  in un luogo fuori e al di là della sua capitale ; 
poscia lo  tram utò loro entro la città. E di esso secondo di­
plom a reca il seguente brano assai chiaro. M anuele concesse: 
Ut possideant eiusmodi embolum et scalam in magna civitate, 
sicut ilìis tradita sunt, v i c e  i l l o r u m  q u e Ì u t a  f u e r a n t  e is  in 
t r a n s  m a r e  p a r t i b u s  (3 ). Il eh. Sauli che riferisce il brano 
del Sem ino confessa non essergli riuscito di trovare questo
( 1 )  S a u l i ,  O p .  cit ., II, 1 9 2 ;  Ju rium , I. c o l .  254..
(2 )  P a s p a t i , p a g .  147 .
( 3 )  S i  n o t i :  trans mare c o m e  è n e l l ’ o r i g i n a l e ,  e  n o n  tra n s m a rin is  
c o m e  h a  le t t o  il S e m i n o :  il ch e  r e n d e r e b b e  il s e n s o  t r o p p o  l a r g o .  S a u l i ,
I, 2 5 ;  H e y d , i , 56.
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d ip lo m a , m a n o n  h a  d iffico ltà  di a m m e tte re  la s in c e r i tà  d e l 
P . S e m in o , d ilige n te  e c o n s c ie n z ia to  s c r itto r e  ; e v i  a g g iu s ta  
fede anche il d otto  H e y d  n e lla  lo d a ta  su a  o p e ra .
E ssen do rito rn a ta  da p o ch i an n i da T o r in o  in  G e n o v a  la  
parte più p rezio sa  dei n o stri A r c h i v i , a b b ia m o  o r m a i la  
v en tu ra  di poter ch ia rire  p ien am en te  c o d e sta  q u is t io n e . N o n  
so lo  esiste il d ip lo m a ch e in v a n o  fu c e rc a to  d a l S a u li :  m a  
anzi eg li è scritto  su q u ella  p e rg a m e n a  stessa  in  c u i  p r e ­
cede il più an tico  d ip lo m a , c o n c e d e n te  Γ e m b o lo  fu o r i  di 
città. N e lla  m ed esim a p erg am en a  in o ltre  v i  è u n  t e r z o  d o c u ­
m e n to , cioè il p ro c e sso  ve rb a le  c o m e  o ra  si d ir e b b e :  p r a cti-  
cum traditionis co m e  si d icev a  a llo ra ; in s o m m a  la  c o n s e g n a  
d e ll’ em b olo  dentro C o s ta n t in o p o li ,  fa tta  n e ll ’ a p r ile  1 1 7 0  dai 
C o m m issa ri im p eria li co lla  d e sc r iz io n e  dei lu o g h i.  Q u e s t i  
docu m en ti essen do tu tto ra  in e d it i, c re d ia m o  p r e g io  d e l l ’ o p e ra  
licen ziarli a lla  stam p a per tro n c a re  d ’ o ra  in  p o i q u a lu n q u e  
dubbio od  e q u ivo co  ( 1 ) .
L a  lettu ra  d egli stessi d o cu m en ti c h ia rirà  p u re  le  v e r e  lo r o  
d ate , che fin ora  per una sp ecie  di fa ta lità  fu ro n o  p iù  v o lte  e 
e di m o lto  errate. I l  d ip lo m a di c o n c e s s io n e  d el p r im o  e m ­
b olo  fu stam pato n el L iber Jurium  so tto  la  d a ta  d i o t t o b r e ,  
in d izion e 3.*, m a c o lla  in tito laz io n e  d e ll ’ a n n o  1 1 7 0  d e l l ’ era  
v o lg a re ; lad d ov e n e l co rp o  del d o c u m e n to  v i  è 1’ e ra  c o s ta n ­
tin o p olitan a  dalla cre a zio n e  del m o n d o  6 6 7 8 . O r a  se b b e n e  
in  g en ere  si acco rd i qu esto  an n o  d e ’ G r e c i  c o l n o s tr o  1 x 7 0 ,  
è  però  da n o tare  ch e  l ’ ann o g re c o  c o m in c ia  c o l  i .°  di 
settem bre an teced en te , e co sì c o m in c ia  p u re  l ’ in d iz io n e  3.*. 
D u n q ue in  o tto b re  abbiam o p er la  data del d ip lo m a  n o n  
l ’anno 1 1 7 0 , m a il 1 1 6 9  ( 2 ) .  I l  se c o n d o  d ip lo m a  è d e l m e s e  di
( 1 )  V e d . in  fine.
(2 )  I B isan tin i c a lc o la v a n o  la  lo ro  E r a  d a lla  c r e a z io n e  d e l m o n d o . S i  sa  
c h e  p er rid u rla  a ll ’ E ra  v o lg a r e  è d u o p o  r itra rre  d a lla  p r im a  a n n i 5508. 
P e a c iò  la  data  6678 d iv ie n e  l ’ a n n o  1 1 7 0  d e l l ’ E r a  n o s tra .
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m a g g io  dalla stessa in dizion e 3 .“ ; ed è d o v e  si tram u ta  
Γ em b o lo  dal di fuori al di dentro della città; q u esto  si v e d e  
dun que appartenere veram en te al m ag g io  1 1 7 0 . I l te rzo  d o ­
cu m en to , ch e è la con segn a d ell’ em b o lo  di città , ha la  data 
di a p rile , in d izion e 3 .a’; questo  dunque è d e ll’ aprile  del 
m ed esim o anno 117 0 . N è  faccia o staco lo  il ve d e re  ch e  per 
tal guisa  la tradizione d ell’ em b o lo  avrebbe p reced u to  il di­
p lo m a  re la tivo . Si è questo p ro p rio  il c a s o , co m e si co n ferm a 
dalle parole g ià  citate dal S em in i: Tossideant . . . .  in magna 
civitate, s i c u t  i l l i s  t r a d i t a  s u n t  , vice illorum  que data fue­
rant eis in trans mare partibus.
C o s i  tutto  v a  accon ciam en te a suo lu o g o  : m a qui so rg e  
una n u o va  quistione. D o v e  era eg li situato l ’ em b o lo  e il 
lu o g o  à’ .Orco  con cesso  in ottob re 116 9  fu ori c ittà ?  S arebbe 
eg li l ’ em b o lo  detto di santa C r o c e ,  citato  n ella  n o ta  istru zio n e 
del legato  G rim ald o  del 1 1 7 4 ?  In  quanto a ll ’ em b o lo  di 
santa C r o c e ,  ved rem o  più avan ti che esso apparten n e ai 
G e n o v e s i in altro  tem p o; di q u ello  d’ Orco non  si sa ch e quanto  
ne è scritto  nel d ip lom a del 116 9 . Io  però sarei d ’ av v iso  
che n o n  ne sia m ai avven u ta  la con segn a; stan tecch è so li 
otto  m esi passarono dal p rim o d ip lom a al se co n d o . O n d e  è 
probabile che il L e g a to  aven do accettato  quel lu o g o  in d ifetto  
di m e g lio , n on  si curò di andarne al p o ssesso : a llo rch é  co lle  
n u o ve  insistenze sperò ed o tten n e di fatti Γ a go gn a to  quar­
tiere en tro  la  città.
A d  o gn i m o d o , se non fu co n segn ato  l ’ em b olo  d ’ O rco, 
fu p ro m e s so ; e fu prom esso  (si noti b en e) ultra o trans 
civitatem; e fu poi tram utato e dato in  città  1’ em b o lo  e la 
scala: vice illorum qua data eis fuerant in trans mare partibus. 
Q u este  parole trans Constantinopolim e trans mare m i r ic o r­
dano il n oto  g reco  T eram a, che d icem m o sig n ificare  il tra­
g it to , e donde ebbe nom e P era  com e so b b o rgo  al di là  del 
p o rto  0 g o lfo  di C o stan tin o p oli. Si bada an cora  ad una si-
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m ile esp ressio n e usata in  u n  s im ile  tra m u ta m e n to  d a  d e n tr o  
a fu o r i , e di n u o v o  da fu o ri a d e n tro  di c i t t à , c h e  d o v e t te r o  
fare i P isa n i d ’ o rd in e  d e ll’ Im p e ra to re  M a n u e le . D o v e  c o n ­
fron tan do  il testo  g re c o  co lla  tra d u z io n e  u ffic ia le  s in c r o n a  si 
ve d e  usata la p a ro la  u l t r a  Constantinopolìm , p r o p r io  c o m e  
n el n o stro  d ip lo m a d el 1 1 6 9 :  m e n tre  il te s to  g r e c o  u s a  la  
p a ro la  peran  e n e d ete rm in a  la  p o s iz io n e  r im p e tto  ( an ticru )  
alla  c it tà ,  c io è  a G a la ta  o P e ra  ( 1 ) .  O r  d u n q u e  le  p a r o le  di 
questa istru zio n e  sp iegan o  il p e rch è  A m ic o  di M u r ta  a b b ia  
dapprim a accettato  Γ em b o lo  n e l lu o g o  d ’ O rco  ;  i l  p e rc h è  
questo  lu o g o  p rob ab ilm en te  fo sse  situ ato  a P e r a ;  e  i l  p e rc h è  
il L e g a to  aven d o  p resto  o tten u to  1’ e m b o lo  d i C op a ria  in  C o ­
sta n tin o p o li, n o n  si tr o v i  più tra cc ia  d el lu o g o  d ’ O rco  n ei 
n o stri d ocum en ti.
C o l l ’ esam e dei p reaccen n ati d ip lo m i n e ll ’ o r ig in a le  c a d o n o  
a ltre pretese am b asciate  e tra tta tiv e  di A m ic o  d i M u r ta  c o l­
l ’ im p e ro  g reco  n e g li an n i 1 1 6 0 , 1 1 7 8 ,  11 8 0  e  s e g u e n ti .  G li  
sto rici più re ce n ti d ella  L ig u r ia  (n o n  p erò  il eh . H e y d )  si 
lasc iaro n o  trarre  in  e rro re  da in d ica z io n i in e s a tte  d i p re c e ­
denti sc r itto r i, del re sto  b en em eriti e di buorra fe d e . L o  stesso  
illu stre  D e  S a c y  n e lla  data del d ip lo m a  d el 1 1 6 9  le s s e  l ’ a n n o  
g re c o  6698 in v e c e  di 6 6 7 8 ; q u in d i n e d ed u sse  i l  1 1 9 0  d e l-  
1’ era n o stra ; m a s icc o m e  sap ea ch e  l ’ Im p e r a to r e  M a n u e le  
era m o rto  n e l 1 1 8 0 , cred ette  d o v e rn e  tra s fe r ire  la  d ata  a
(1) lActa graeca, pag. 14: fà iX n cs'/ ri βαοιλ^ΐΛ μου έ ν α λ λ α γ ίίν α ι χυτούς 
τους τοιούτους -'οπούς καί So&Mvat αύτοΊς άντί τ ο ύ τ ο ι ετέρους εν τοΊς 
πέραν μ ίρετιν άντιχρυ της Μ εγαλοπόλεω ς. E  nella traduzione ufficiale in 
Dal Borgo, pag. 154: Voluit Imperium nostrum bujusmocli loca eis (Pisanis) 
mutari, eisque pro bis dari alia u l t r a  in partibus magnae U rbi (cioè a 
Costantinopoli) oppositis. Si noti che il Legato Genovese avea istruzione 
di chieder l’embolo in Pera, se non era possibile in Costantinopoli. Ved. 
sotto a pag. 155, nota 1.
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qu est’ u ltim o anno. In uno dei tre esem p lari s in cro n i d e llo  
stesso d ip lom a (ch e è la lezio n e riferita  dal S a u li)  il c o p is ta , 
im barazzato  forse dall’ era greca  che non c a p iv a , scrisse  il 
prim o M  (m ille ) ; lasciò  uno spazio v u o to  p er le  a ltre  c ifre  
ch e im m ediatam ente segu ivan o  e chiuse la data c o l n u m ero  
78 ( L X X V I I I ) .  D onde l ’ illu stre  sto rico  m arch ese  S e rra  cre ­
dette non aver a supplire ch e un C  (c e n to )  e ne re se  la 
data 117 8 . U n  altro degli esem plari b am bagin i d o v ea  re ca re  
per d isteso , com e la reca il Liber Jurium , in  tutte  lettere  
la  data sexmillesimo sexcentesimo septuagesimo octavo; m a qu el- 
l ’ esem plare essendo guasto in  più p a rti, qu i sp ecialm en te 
è m ancante la carta o ve  d ovea essere tutta la  p a ro la  octavo. D i 
qui un annotatore archivista lesse so ltan to  l ’ an n o  6 6 7 0 ; e 
facendo il c o n to , ridusse la data dall’ era g re c a  a lla  v o lg a r e , 
al 116 2 . F inalm en te il P . Sem in o  lesse bene il 6 6 7 8 , m a sb a­
gliando il calco lo  credette ch e q u ell’ anno g re c o  risp o n d esse 
a l nostro  1160 . E g li poi in corse qui in a ltro  g ra v e  erro re . 
D o v e  era il nom e d ell’ em bolo  O rcu, lesse in v e c e  Greti. L a  
som m a di tutti questi sbagli fu che i G e n o v e s i per m ezzo  
del legato  A m ico  di M urta trattaron o c o ll’ Im p e ra to re  M a ­
nuele assai più vo lte  di quello  ch e i d ocu m en ti n o n  d icon o  ; 
e ne ebbero un em bolo O rcu , e un em b o lo  Greti in  d iversi 
tem p i ( 1 ) .
C o n  ciò non intendo punto n egare ch e A m ic o  di M u rta  
sia andato più vo lte  a C o stan tin o p oli am basciatore. I l  cron ista  
C affaro  racconta che A m ico  v i fu in viato  g ià  fin dal 1 15  7 ,
(1) D e  S a c y ,  n elle  Memoires de l’ Institut, III, 1818, p a g . 105.; S e ­
m i n o ,  Memorie sul commercio dei Genovesi in Orien'.e, M ss. S e r r a ,  Storici 
dell’antica Liguria e di Genova; ed. C a p o la g o , 1835;!, 428 e s e g g .;  l\  , 
181 e se g g .; C a n a l e ,  Storia de’ Genovesi, ed. p rim a  1844., I, 366 e se g g . 
II, 587 e se g g .; ediz. seconda, F ire n ze , L e  M on n ier, 1854. I , 312 e se g g . 
II. 358 e se g g . G li o r ig in a li da m e n o m in a ti qui e  d o v u n q u e  so n o  tu tti 
n el n ostro  A r c h iv io :  Materie politiche, m a zzi I ,  II e III.
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appunto per ch ied ere 1’ e m b o lo  e s c a l o , p r o m e s s o  g i i  d u e  a n n i 
prim a da D em etrio  M a cre m b o lita  a n o m e  d i M a n u e le ;  e ,  
dopo due sim ili a m b asciate  del 1 1 6 0  e 1 1 6 4  ch e  f u r o n o  c o n ­
ferite ad altri g e n o v e s i,  A m ic o  di M u r ta  v i  r i t o r n ò  n e l  1 1 6 8 ;  
com e ne in segn a il co n tin u a to re  d i C a ffa r o . I l  q u a le  a n c h e  
narra che la le g a z io n e  del 1 1 6 4  fru ttò  p o c o ,  e n u l la  d ic e  
sulla riuscita  o n o  delle  am b asciate  p r e c e d e n ti;  m a  n o i  p iù  
sotto  ne farem o q u alch e  c o n g h ie ttu ra  ( 1 ) .
P er ora rito rn an d o  a ll ’ am b asciata  d e l 1 1 6 8 , m i p a r  c h ia r o  
che fu questa ch e fru ttò  i due e m b o li ,  d i O rcu  n e l  1 1 6 9  e 
di Coparia nel 1 1 7 0 . T u tta v ia  re s ta  u n  n o d o  n o n  facilfe a 
sciog liere. Il cron ista  su llod ato  a ll ’ a n n o  1 1 7 0  r i f e r is c e  c h e  
ven n ero  a G e n o v a  tre  a m b asciato ri d e ll ’ I m p e r a to r e  b i s a n t i n o , 
i quali si dissero in v ia ti per s u g g e lla re  la  p a ce  c o n c h iu s a  tr a  
M anuele ed A m ic o  di M u rta . O ffe r s e ro  56  m ila  p e r p e r i  in  
esecuzione di qu ella  c o n v e n z io n e , e c h ie s e ro  c h e  la  S ig n o r ia  
ed il pop olo  ratificassero  il tra tta to  c o l  c o n s u e to  g iu r a m e n t o .
I C o n so li su b o d oraro n o  q u alch e tr a n e llo :  c o n  b u o n e  p a r o le  
trattennero i legati fin ch é n o n  g iu n s e  A m ic o  di M u r t a  c o l la  
con ven zion e. V is ta  questa  si m e r a v ig lia r o n o  c h e  n o n  fo s s e  
consentanea alle istru z io n i e p o te ri al p r o p rio  le g a to  c o n f e r i t i  ; 
ricusaron o  ratificarla  e n o n  a c c e tta ro n o  l ’ o ffe rta  s o m m a ;  m a  
per non rom p ere le  p ratich e  r im a n d a ro n o  A m ic o  d i M o r t a  
a ll’ im p eratore  co n  n u o v e  istru z io n i ( 2 ) .  I l  c r o n is t a 'n o n  d ic e n ­
done più a ltro , si p resen ta  la q u is t io n e ; 1. in  c h e  p a tt i  e ra
1 ostacolo  alla ra tifica zio n e; 2. se  il le g a to  r ito r n a s s e  a C o ­
stantinopoli prim a del d ip lom a d el 1 1 6 9 ,  o p p u re  t r a  i l  p r im o  
ed il se co n d o ; tra  l ’ o tto b re  del 69 e l ’ a p rile  d e l 1 8 7 0 ?
Q u an to  alla p rim a d o m a n d a , il eh . S a u li h a  g ià  in  p a r te  
risposto: essere due p rin cip a lm en te  le  c o n d iz io n i d e l t r a t ta to
( 1 )  C a f f a r o  e continuatori; ed. Pertz, pagg. 25, 30, 6 1 ,  78.
(2) Id. pag. 86; S a u l i ,  I, 23-25 ; Jurium , I, 185.
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ch e sp iacevan o alla S ig n o ria , quelle  ch e la  o b b lig a v a n o  ad una 
allean za offensiva e difensiva co n tro  chiunque coronato o non 
coionalo, e non ostante qualunque· scomunica ecclesiastica. A c ­
cettando la parola coronato i G e n o v e s i si tro v a v a n o  in  tro p p o  
aperta opposizione a F ed erico  B arb arossa ; ed è q u esto  a cu i 
p rop rio  m irava  Γ Im peratore b isan tin o , g e lo so  d ella  p o te n za  
crescen te del suo riva le  di G erm an ia. A m m e tte n d o  la  se co n d a  
co n d izio n e offendeano il p rop rio  senso re lig io s o  e si in im i­
cavan o il P on tefice. In  entram bi i m od i co rrea n  risch io  di 
aver brigh e coi vicin i e potenti per farsi un a m ico  lo n tan o  e 
debole : m a per altra parte i profitti co m m e rcia li d ’ O rie n te  
erano boccon e troppo gh iotto  per n on  sacrificar lo ro  qual­
che cosa .
L a  lo tta  di questi due con trari in teressi ed a ffezion i ch iara­
m en te si rileva  nelle ann otazion i che in  m arg in e  d ella  co p ia  
del trattato  furono scritte da un co n te m p o ra n e o ; certam en te  
uno dei m em bri della S ig n o ria , o da essa in ca ricato  ad esa­
m inare la convenzion e. A l l ’ uno o a ll’ altro ca p ito lo  è apposta  
la  nota : falsum , additum contra conventionem e s im ili. L e  qu ali 
note com in cian o con queste p aro le: ‘Prim a conventio que postea 
f u it  emendata per Am icum  de M arta ut infra.
Il term ine della lotta  si r ilev a  dalle co rre z io n i co n co rd a te  
co l L e g a to  prim a della sua rip arten za  : le quali co rre z io n i fu­
ron o stam pate dopo il g iu ram en to  di D em etrio  M acre m b o lita  
e de C o n s o li di G en o va  nel 1 1 5 5 ;  e si le g g o n o  n el Liber  
fu r im i  tra i M onum en ti T o r in e s i di Storia  P atria . I v i  in­
som m a si perm ette al L egato  di lasciar co rrere  le  p a ro le  co­
ronatis vel non coronatis, se n on  se ne può fa re  a m e n o  
e piuttosto  che rom pere le trattative  : antequam oh hoc rema­
neret conventio si a curia (im p eria li)  instanter postularetur  ( 1 ) .
(1 )  U n a  sim ile  con dizion e di coronato 0 no si tro v a  p u re  n e l tra tta to  tra  
l ’ im p e ra to re  M anuele ed i V e n e ti. V e d . T a f e l  e T h o m a s , op . c it., I, 255.
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P assia m o  a lla  se co n d a  d om an d a ch e  ci v ie n e  fa tta  : A m ic o  
di M u rta  quando r ito rn ò  e g li a G e n o v a  p er e s se re  r in v ia to  a 
C o sta n tin o p o li?  P rim a del d ip lo m a d el 1 1 6 9 ,  o p p u re  tr a  q u e sto  
d ip lom a e q u ello  del 1 1 7 0 ?  L a  q u e stio n e  p er sò n o n  è r i le ­
van te  ; m a g io v a  esam in arla  p el n esso  ch e  ha c o n  a lc u n i d o ­
cu m en ti. L ’ Im p e ra to re  M an u ele  n el d ip lo m a  d el m a g g io  1 1 7 0  
lascia  in ten d ere  ch e  A m ic o  di M u rta  n o n  si m o s s e  d i co là  
d acch é ebbe o tten u to  n e ll’ o tto b re  p reced en te  1’ e m b o lo  fu o ri 
di c ittà : preostenso legato adirne m oravi fa d e n te  loie. I n o lt r e  il 
d ip lo m a del 116 9  a p ro p o sito  d elle  p a ro le  coronato o  non co­
ronato a g g iu n g e  due v o lte  un in te ro  p e rio d o  d ’ in te r p r e ta z io n e  , 
ch e  accusa dopo lu n g h e  tra tta tiv e  una sp ecie  di t r a n s a z io n e  ( 1 ) .  
S i n o ti per di p iù , ch e q u esto  p erio d o  di in te r p r e ta z io n e  è 
preced u to  n e ll ’ o rig in a le  da un se g n o  di r ic h ia m o , e s o v r a  v i 
è scritto  di carattere  più m in u to  interpositio. C iò  in d u rre b b e  
a cred ere  ch e il L e g a to  era r ip a rtito  p er G e n o v a  p r im a  del- 
1’ o tto b re  116 9  n o n  co l d ip lo m a m a co n  u n a m in u ta :  la  q u a le  
in co n trò  l ’ o p p o sizio n e  e poi la  tra n sa zio n e  ch e  s o p r a  n ar­
ram m o . O n d e  rito rn a to  in O r ie n te  a vreb b e  o tte n u to  da M a ­
n u ele  in  form a so le n n e  il d ip lom a d e ll ’ o tto b re  1 1 6 9 ,  c o lle  
pattu ite in terp o la zio n i e co lla  c o n c e ss io n e  d e ll’ e m b o lo  fu o ri 
di città. R im asto  an co ra  a C o sta n tin o p o li a v re b b e  p o i a v u to  
p iù  ag io  ad in sistere  ed a riu scire  n e ll ' in ten to  di o tte n e r e  1’ e m ­
b o lo  en tro  il ce rch io  d ella  città.
A  questa stessa  co n clu sio n e  se m b ra  ch e  ci r e c h in o  le  e m e n ­
dazion i al g iu ram en to  dei C o n s o li  e d el L e g a to  b is a n tin o  nel 
1 1 5 5 - D e lle  quali em en d azio n i h o  g ià  to c c a to  s o p r a , e di esse 
n on  dubito assegn ar la data in  o c c a s io n e  di q u e s te  p ra tic h e  
di A m ic o  di M u rta ; co m e si cap isce  dal lo ro  s p ie g a rs i in ­
torn o  alla  p aro la  coronato e in to rn o  al r in fo rz o  da p re sta rs i 
su lle  g a lee  im p e ria li; tu tti due a rtico li ch e  fan n o  o g g e t to  d el
( 1 )  S a u l i , II, 18 9 -19 0 ; Ju riu m , I, 252.
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d ip lo m a di M an uele del 116 9 . O ra  queste em en d azio n i danno 
p er is tru z io n e  al L e g a to  di c h ie d e re . Γ em b o lo  in C o s ta n tin o ­
p o li se è p o ss ib ile , o alm en o in P e r a ( i ) ;  ciò  dunque fa cre­
d ere  ch e  A m ic o  di M urta  n o n  avea ancora o tten u to  di fatto  
nessun  e m b o lo , dunque an teriorm en te a ll’ o tto b re  116 9 .
M a d ’ altra parte le  m ed esim e em en dazioni sem b ran o  più 
so tto  in d u rre  n ella  sentenza con traria . L e  p aro le  item, capitulum  
illud  quod convenisti imperatori videlicet, quod si aliquando stolus 
galearum  e c c .,  potrebb ero  anche sp iegarsi n el so lo  sign ificato  
di una co n v en zio n e  ve rb a le : m a la  g iu n ta  ch e s e g u e , sicut 
in  chrisobuli logo continetur n on  può ap p licarsi ch e  a un di­
p lo m a  g ià  steso e so len n em en te su g ge lla to  co lla  b o lla  d ’ o r o , 
c io è  al rip etu to  docum en to  del 116 9 . C o s ì è p iu tto sto  da cre­
dere ch e  A m ic o  di M urta  effettuasse il suo v ia g g io  da C o ­
sta n tin o p o li a G e n o v a  e v ice v ersa  en tro  lo  sp azio  tra  l ’ o t­
to b re  116 9  ed il m ag g io  1 1 7 0 ; e ciò è co n ferm a to  an ch e 
da C a ffa ro  annalista con tem p o ran eo  e g ra v issim o  ch e riferisce  
q uesti f it t i  a ll’ anno 117 0 .
D e l resto  tali d iscordanze di senso n e lle  em en d azio n i e 
n e lle  istru zio n i ai legati so n o  consuete n ella  p ratica  g iu rid ica  
e am m in istrativa  dei G e n o v e s i, e si può d ire an ch e d egli altri 
p o p o li nel m edio  evo  ; p e r c h è , in v ece  di rifar sem p re da capo 
(c o m e  è forse v e zzo  co n trario  o g g id ì) , m u tavasi il m en o  p o s­
sib ile  la  fo rin o la  co n su eta , an ch e a risch io  di qu alch e an ti­
n o m ia. E d è p erciò  che le  prim e trattative  ve rb a li co n  M ich ele  
P a le o lo g o  e la  prim a co n ven zion e scritta  co n  D e m etrio  M a- 
cre m b o lita  nel 115 5  son o con siderate com e punto  di p arten za 
di tutte  le  su ccessive  istruzion i ai L e g a ti, ai quali p erciò  se ne 
u n isce c o p ia , co m e si vede tuttora  n el quadern o co n segn a to  
a ll ’ am b asciato re  G rim ald o  nel 1 1 7 4 .
( 1 )  Ju riu m  I, 18 5 : Em bolum  et scalas studeas hahere in  Constantinopoli 
. . .  et s i  ib i  non posses . . .  in .P e r a  studeas habere.
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Q u i fin isco n o  secon d o  la sto ria  le  le g a z io n i a ffid ate  ad 
A m ic o  di M u rta . V e ra m e n te  n e ll’ A r c h iv io  n o s tr o  a b b ia m o  
u n ’ altra b re ve  istru zio n e  sen za  d ata , in cap o  a cu i ed  in  m a r­
g in e  è scritto  ‘D om inus A m icu s;  m a n e l c o rp o  di essa  si 
parla  di lui in  te rza  p e rso n a : sicut in conventione A m ic i  de 
M urta continetur. A d  o g n i m od o  questa is tru z io n e  p a re  p iu t­
tosto  u n  ap p en d ice  ad a ltra , e n o n  è ig ip o rta n te  c h e  p er 
due cap i; il p rim o  cio è  o v e  s ’ in g iu n ge  al L e g a to  di far to ­
g lie re  la p ro ib iz io n e  em idi ad M atracam , p ro ib iz io n e  c h e  si 
sa essere  stata fatta o  m an tenu ta  co l d ip lo m a n  o tto b r e  1 1 6 9 .
I l  secon d o  capo ord in a al L e g a to  di p ro c u ra re  d a ll’ Im p e ra to re  
il lib ero  eserc izio  d ella  m ercatu ra  ai G e n o v e s i p er tu tte  le  te rre  
d e ll’ Im p ero  ed in isp ecie  di p o te r eserc itare  il n e g o z io  dei 
pan n i di seta apud Stivam  ( T e b e )  sicut Veneti soliti erant ( 1 ) .
N e l 1 1 7 4  su cced e la  le g a z io n e  co n fe rita  a G r im a ld o . A n ­
ch e  qui l ’ esatta  assegn azio n e  d elle  date non sareb b e fa c ile  a ch i 
n o n  co n o sc e  il co stu m e g e n o v e s e ; se co n d o  il q u a le  la  n u o v a  
in d iz io n e  co m in cia  il 24 settem b re  ( 2 ) ,  ed il n u o v o  a n n o  c o l 25 
d icem bre. P e rc iò  la co n trad d iz io n e  n o n  è ch e a p p a r e n te , seb­
ben e siano n o tati il d icem b re 1 1 7 4  p e l g io rn o  ch e  p re stò  g iu ­
ram en to  l ’ A m b a sc ia to re  , e il d icem b re  1 1 7 5  in d iz io n e  7 .“ per 
la  data d elle  istru zion i a lui co n segn ate . C h e  più  ? U n ’ a ltra  
m in u ta  d elle  m ed esim e istru zion i n e l n o stro  A r c h iv io  re c a  la 
data del 1 1 7 4  indictione sexta mense septembris. T u t to  q u e s to  n o n  
sign ifica  a lt r o ,  se n o n  se : i.°  ch e la  p rim a m in u ta  d e lle  istru ­
z io n i è scritta  in  settem b re  1 1 7 4  e p rim a del g io rn o  24  q u an d o  
cessò  Γ in d izio n e sesta p er dar lu o g o  alla  se ttim a ; 2.° ch e  
G rim a ld o  p restò  g iu ram en to  il 23 d icem b re  d e llo  s te sso  an n o  
co rren d o  l ’ in d izio n e settim a: octavo die exeuntis decembris, c io è
( 1 )  S u  S tiv a  e  su M atraca  o  M a tre g a  (n o n  M atica  0 M eo tica ). V e d i  
s o t t o ,  p a g . 158 in  n o ta.
(2 ) S u ll ’ in d iz io n e  g e n o v e s e , v e d i Λ Μ  della Società L ig u r e  , I, 229-30.
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con tan d o  dal 31 del m ese e risalen do in d ie tro , co m e u sava  
n el m ed io  e v o ; 3.0 che la seconda m inuta delle  istru zion i fu 
estesa dopo il 24 dello  stesso m ese , a llorqu an d o co l N a ta le  
era g ià  co m in ciato  per G e n o v a  l ’ anno 1 1 7 5 .
A c co s ta n d o ci ora alla sostan za di queste is t r u z io n i, il 
eh. S au li le ha stam pate so lo  in quella parte ch e  g li pa­
re va  ed era p o litica ; om m ettend o la lun ga lista  di danni e 
cred iti in dividuali ( 1 ) .  T u tta v ia  anche questa lu n ga  lista  sarebbe 
da stam parsi ; vu o i pei m olti nom i di fam iglie  g e n o ve s i e d i 
a lcun i lu o g h i ch e hanno tratto  alla  g eografia  bisan tin a; v u o i 
p erch è  se ne trae l ’ im p ortan za del co m m e rcio  g e n o v e se  in  
qu elle  p a rti; vu o i perchè i d iversi gru p p i, in  cu i so n o  d ivise 
le  pretese d’ in d en n ità , si r iferisco n o  a fatti sto ric i d isposti in  
s e r ie ; so n o  p erciò  utilissim i a ben in ten dere la sto ria  (2 ) .
( 1 )  S a u l i , II, 185 e se g g .
(2) F ra  le p erson e  co stitu ite  in d ig n ità  tro v ia m o  n o m in a ti n e lle  n o s tre  
carte  il D u c a  di R o d i C h u ra  n d ro n icu s (c io è  il s ig n o r A n d ro n ic o )  ed a ltr i 
D u c h i di C re ta , d ’ A n d ra m iti, d’ A v l o n a ;  i l  D u c a  di S a ta lia  ch e  e ra  f ig lio  
d el M egatrierarca  (G ra n  P re fe tto  d e lle  n a v i) ;  Il D u c a  d ’ A b id o  (de civitate  
A v e t,  ch e  n on  era  un n o m e p ro p rio  m a d ig n ità ; la  s o r e lla  d e ll ’ im p e ra ­
to re  D om ina S y i (S c io ) . T r o v ia m o  an ch e  n otati i le g a ti  b a b ilo n es i (d e l 
S u lta n o  d ’ E g it to ) ,  i le g a ti b isan tin i apud S . E g id iu m ;  U g o n e  abbate  di 
san ta  M aria  d ’ A d r ia n o p o li che  è n o m in a to  pure in  T a f e l  e T h o m a s , I , 13 7 ; 
il v e s c o v o  d ’ A c r i  ch e  fece  u na c o n v e n z io n e  co i n o stri C o n s o li  n e l  1 1 7 5 .
T r a  i fatti accen n ati n e lla  is tru zio n e  a G rim a ld o  è n o te v o le  c h e  qu an d o 
i V e n e ti a tta ccaro n o  A lm ir o  in  o d io  d e ll ’ im p e ra to re , i G e n o v e s i ch e  si 
tr o v a r o n o  c o là  in  u n a n av e  ne sce se ro  p er d ifend ere la  c ittà  c o n fo rm e  
a l l ’ a lle a n za  lo ro  c o ’ b isan tin i. I V e n e ti li sco n g iu ra ro n o  a p a rtire  se n za  
m o le stia  abban don an d o la  d ife sa ; m a n o n  essen d o  a s c o lta t i ,  p e r v e n d e tta  
b ru c ia ro n o  la  n ave.
F ra  i n o m i di lu o gh i accen n ati in qu esta  ed in a ltre  c a rte  d e l X I I  se­
c o lo , n o terò  i s e g u e n ti:  Candida civitate  (C a n d ia ); ‘K .ig ra m p o  e 'M ig ro p o  
( N e g r o p o n te ) ; C itriìlum  0 C itrig nu m  ( C e r ig o  is o la ;  in  U z z a n o  S e d r iiy ,  
J iv o lo n a  (V a lo n a ? ) ;  C olon ix i ( N is i? 0 P e ta lid i?  an tica  C olon is) ;  G rix o p o li  
( O r fa n o ) ;  S tiv a  ( T e b e ) ;  T o sch i a ο T  assedila, e lA v e t o *Aveo  n e llo  S tre tto
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Io  qui n on  rech e rò  ch e  un esem p io  ch e  s tre tta m e n te  ap­
partiene al p resente a ssu n to : v o g lio  d ire  lo  s c h ia r im e n to  d e l-  
Γ em b o lo  di santa C r o c e . D e l q u a le  n e ssu n o  fin o ra  h a  sa p u to  
dire quando o co m e  fo sse  d ei G e n o v e s i;  e se il e h . P a s p a ti 
(p ag . 15 0 ) lo  ha p reso  p er u n a  p a r te  d e ll ’ e m b o lo  d i C op a ria , 
n on  avea certo  a lcu n  in d izio  p er a p p o g g ia re  la  su a  o p in io n e .
G ià  per q u ella  p arte  ch e  il S a u li h a  sta m p ato  si ca p isc e  
ch e F em b o lo  di san ta  C r o c e  fu d ato  ai G e n o v e s i  p iù  an ti­
cam en te ch e q u ello  di Coparia ; p e rch è  di q u e s t ’ u lt im o  si 
d ice : perditam emboli de Coparia  d e  n o v o  d a t i ............ postu­
letis. M a l ’ esp ressio n e de novo dati n o n  si ad o p era  p er  1’ em ­
b olo  di santa C r o c e ;  la  cu i in d en n ità  in o ltre  p o sta  in  cap o  
di lista  fa su p p orre qu esto  il più a n tico  fra  tu tti i m o t iv i  di 
lagnanza. „
N o n  si p otrebb e a m m ettere  ch e  1’ e m b o lo  di san ta  C r o c e  fo sse  
per a vv en tu ra  q u e llo  dato  ai G e n o v e s i fu o ri d e lla  C a p ita le  
co l d ip lom a del 1 1 6 9 ;  g ia cch é  sap p iam o  ch e  q u e sto  si ch ia ­
m av a  O rcu;  in o ltre , s icc o m e  d u rò  p o c o  la  c o n c e s s io n e , ed  
anzi è dubbio se i G e n o v e s i n e sien o  m ai en trati al p o s s e s s o ,
d e i D a r d a n e lli ,  an tica  1A b id o s, p resso  la  p u n ta  di N a g a r a ;  G cv a ri (n o n  
G a v e r i)  il  Cevaro d e lla  C a r ta  C a ta la n a  d e l 1 3 7 5 ,  n e l G o l f o  d i C o r o n e  
detto  d a ll’ U z z a n o  di C iv er , c o l  p o r to  di Civer in  fo n d o  d e l g o l fo  ( fo r s e  
l ’ o d ie rn o  p o rto  K itr ie s )  ; T{pssia e M atracci (b e n e  se c o n d o  Γ H e y d , p a g g . 
58-59, Casal de’  ‘R jissi e M atrega  n ei p o r to la n i del m e d io  e v o , tr a  i M a ri 
N e ro  ed A z o f ,  a n tica  Tam atarca n e lla  p e n is o la  di T a m a n ) .  L a  p iù  p a rte  
di qu esti n o m i m e d io e v a li  è s p ie g a ta  n e i m ie i jSLuovi studi s u l l ’A tlante  
Luxoro in seriti n e g li  <Atti della Società, v o i .  V ,  f a s c ic o lo  2 :
S u i ra g g u a g li di v a lo re  la  q u istio n e  v o rr e b b e  tr o p p o  lu n g o  d is c o r s o . 
Q u i d irò  so lta n to  ch e  n o n  c re d o  e sa tto  il  v a lo r e  d e l p e rp e r o , c h e  il d o tt. 
P a sp a ti (p a g . 150 ) su p p on e e g u a le  ad  un  f io r in o  o  z e c c h in o  ( fr a n c h i 12 ).
I l  p erp ero  era  di a ss a i p iù  b a s s o  t ito lo  c h e  i l  f io r in o : n e l  s e c o lo  X I V  
ne v a le a  la  m e tà , e  n e l X I I I  d u e  te rz i di f io r in o ,  p e r  d o c u m e n ti ch e  
n o n  a m m e tto n o  d u bb io. T u t t ’ a l p iù  n e p o te a  v a le r e  tre  q u a r ti,  o  fra n ­
ch i 9, in  su l p rin c ip io  del se c o lo  X II .
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n o n  ben si attaglia  a questo  lu o g o  la r ile v a n te  p erdita  ch e 
su b iro n o  i n ostri n e ll’ em b olo  di santa C r o c e ,  co m e v e d rem o . 
P rim a  del 116 9  non sappiam o che i G e n o v e s i abbiano a vu to  
iv i a ltro  em b o lo  0 fondaco ch e q u ello  che fu sa cch e gg ia to  dai 
P isan i con  una m an o di facin o rosi nel 1 1 6 2 ;  e q u esto  appun to  
è e n o n  può essere a ltro  ch e 1’ em b olo  di san ta  C r o c e . N e lla  
lista  dei danni om essa dal S a u li, a llorch é si v ie n e  al cap ito lo  
in tito lato  Tratto perditarum emboli de sancta C r u ce , se n e en u ­
m eran o  per filo  e per segn o  le  istanze dei d an n eg g ia ti ed il 
v a lo re  p erduto. E  si co m in cia  co lle  segu en ti p a ro le , ch e g ià  
sp iegan o  abb astan za, di c h e fa t t i  si p arli: M em entote petere pro 
Cancellario nostro perperos C C C  quos Ugo filiu s  eius am isit 
apud Constantinopolim quando Januenses sturmum habuerunt cum  
P isanis. N o n  b a sta .’ C affaro  raccon tan do  qu esto  sa cc h e g g io  
dei P isa n i nel 1 1 6 2 , a g g iu n ge  ch e v i rim ase u cciso  il fig lio  
di O tto n e  R u fo ; e qui appunto abbiam o il r ich ia m o  del p ad re: 
prò Ottone Rubeo qui filiu m  suum cum perperis am isit, per cui 
si r ic h ie d o n o  200 perperi ancora. L a  cron aca  n o ta  ch e in  
qu el fo n d aco  od  em b o lo  eran o  quasi 300 G e n o v e s i;  e la  serie 
dei d an n i, riferita  n ella  istru zion e a G r im a ld o , p o rg e  i n o m i 
di p iù  di 100 person e ch e rich iam an o  p er sé e per lo ro  pa­
ren ti e so cii le  perdite sofferte in santa C r o c e . F in a lm e n te , 
il c ro n ista  d ice ch e i G e n o v e s i rip o rtaro n o  da tale sa cc h e g g io  
la  perd ita  di perperi 30 ,0 0 0 , natu ralm en te recan d o  una cifra  
r o to n d a ; e la  n o stra  lista term in a il cap ito lo  ch e esam iniam o 
c o lle  p a ro le : summa emboli de sancta Cruce perperi 29,443  ( 1 ) .
N o n  cred o  che si possa desiderare p ro v a  più n e tta ; m a , se 
m i si ch ied e la p osizion e di q u est’ e m b o lo , co n fesserò  di n u lla  
sap ern e; sa lv o ch è  la p aro la  apud Constantinopolim  p arrebb e in ­
d icare p iu ttosto  il di fu ori ch e il di d en tro ; m a è v a n o  cer­
* ·
■ ( 1 )  C a f f a r o , p a g . 23, 25, 3 0 , 3 3 ; Is tru z io n e  a G r im a ld o  n e ll ’ A r ­
c h iv io  di S ta to , M a terie  p olitiche, M a zzo  I.
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care n elle  carte m e d ie v a li la  p ro p rie tà  d el l in g u a g g io . N e m ­
m en o è ben c h ia ro , q u a le  dei n o s tr i le g a t i  r ie s c i ad  o tte n e re  
l ’ em b olo  di santa C r o c e . N e l  1 1 5 5  c e r ta m e n te  n o n  1’ a v e v a m o  
a n c o ra , m a ci fu p ro m e s s o ; due a n n i d o p o , c o m e  a c c e n n a i ,  
si m andò a C o sta n tin o p o li A m ic o  di M u rta  p e r  r ic h ie d e r e  
l ’ esecu zion e della  p ro m essa . N e l  1 1 6 0  v i  fu  in v ia to  n u o v o  
legato  E n rico  G u e rc io . D u n q u e  o  l ’ u n o  o  l ’ a ltro  d i q u e s ti  d u e  
o tten n e lo  s c o p o ; d ap p oich é  iv i su c c e s s e  n e l 1 1 6 2  il  r a c c o n ­
tato  sa cch e gg io .
D ’ ora  in n an zi p o c o  o  n u lla  r a c c o n ta  i l  c r o n is ta  g e n o v e s e  
de’ n ostri fatti a C o s ta n tin o p o li p ei te m p i di cu i q u i 'ci o c c u ­
p ia m o ; anche g li S to r ic i d ella  L ig u r ia  n e  p a r la n o  u n  p o c o  
va g am e n te , non a v en d o  a v u to  s o t t ’ o c c h io  i d o c u m e n ti. S o l ­
tan to  dal 1865 i ch ia ri fi lo lo g i M ik lo s ic h  e M u lle r  p u b b lic a ­
ro n o  a spese d elle  V ie n n e s e  A c c a d e m ia  d e lle  s c ie n z e  g li  ^Acta 
G raea res Italas illustrantia ; d o v e  s o n o  r ife r it i n e l  te s to  o r i­
gin ale  i d ip lom i c o n ce ss i d ag li I m p e r a to r i b isa n tin i ai G e n o ­
v e s i ,  ai P isani e V e n e t i ;  tra e n d o li dai r is p e tt iv i  A r c h i v i  d e llo  
S tato . Io  ne a v e v o  g ià  se n to re  p e r  le  p re z io s e  M is c e lla n e e  d el 
P o c h , infaticabile  ro v is ta to re  d e lla  m e tà  d el s e c o lo  p a s s a to ;  e 
n e avea dato io stesso  u n  ce n n o  ai p r e lo d a to  P r o f .  M u lle r  . 
N e  a v e v o  in o ltre  c o p ia to  i due d o c u m e n ti in e d iti d e l l ’ e m b o lo  
di Coparia del 1 1 7 0 ;  ed a vea  c o si p o tu to  c o r r e g g e r e  e s p ie ­
g are  prim a del 1860 la d iffico ltà  fin o  a llo ra  in s o lu ta  d e lla  p o ­
siz io n e  di q u e ll’ e m b o lo  d e n tro  o  fu o r i c ittà  ( 1 ) .
I l P ro f. M u lle r  n e lla  a ccen n a ta  p u b b lic a z io n e  s ta m p ò  a ltre s i
1 im p o rtan te  la tin o  d o cu m e n to  d e lla  r ic o n s e g n a  d e l l ’ e m b o lo
(1) Le M iscellanee mss. del Poch sono ora nella Biblioteca Civico- 
Beriana per liberalità dell’ egregio avv. Ageno. Delle correzioni che potei 
fire dopo visti questi Mss. si parla negli *Atti della Società L ig u r e  di 
Storia Pairia (1862), I ,  33 ;̂ e ne\V^Archivio Storico di Firenze dall’amico 
e collega Belgrano, nella recensione dell’ opera dell’ Heyd (1869, voi. I I ,  
pagine 148-89).
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nel 1 1 9 2 ,  che io aveva pure copiato  dal P o c h ,  co rre tto  co n  
qu alch e utile varian te tratta da altro  esem p lare s in cro n o  ( 1 ) ;  
m a non badò o non credette stam pare le  due carte  ch e  o ra  
per la prim a vo lta  pubblichiam o.
D e lla  pubblicazione d egli ^Acta G raca  p o tè  g io v a rs i il 
P ro f. H eyd  nelle più v o lte  da noi lodata sua S to ria  d elle  c o ­
lon ie  italiane in O rie n te , la quale ven n e pubblicata  n el 18 6 6 
in una esatta e forbita traduzion e del so v ra  e n co m ia to  
P ro f. M uller. L ’ A u to re  in o ltre  si g io v ò  dei d o cu m e n ti v e n e ti 
pubblicati nel 1856 dai sign ori T a fe l e T h o m a s  p er cu ra  
della  stessa V ien n ese A ccad em ia  delle s c ie n z e ; e p e i d o c u -  
, %
m en ti p isan i, o ltre la già nota opera di F la m in io  D a l B o r g o ,  
p otè avere alla m ano la co llez io n e  delle carte  d e ll ’ A r c h iv io  
F io re n tin o ; le quali non son o ancora in c o m m e rcio  m a ch e  
anch e n oi godiam o co n su ltare, grazie  alla co rtesia  d egli I llu ­
stri ch e a tjueH’ A rch iv io  presiedono. C o n  tali a iu ti, e c o lla  
p rofon d a cogn izion e delle fonti o rien ta li e dei v ia g g ia to r i m e-
( 1 )  F ra  le 39 varia n ti tro v ate  dal can . S an gu in eti tra  g l i  lA cta  graeca  
e Γ ese m p la re  più  co rretto  d e l l ’A r c h iv io , basta n o ta re  le  s e g u e n t i:
Dag. V I, lin. 12 maritimam correggi: aliam maritimam
» » » 12 ‘Pantaleonis » Tantaleonis M anuel
» » » 28 Orientem » Occidentem
» V il i  » 14 latitudo calle » latitudo a calle
» » » 18 ex alia parte » ex illa parte
» » » 31 curia pisanorum » jura pisanorum
» IX. » 29-3 j annua i ana (cioè per ci<» X. » I )> ( abitacolo)
» ,X. » 32 calvorum » cadiviorum
» » » 29 in fasico )) uno fasico
» X I. » 20 calamis )) columpnis
» X II. » 11 meridiem tropice aggiungi : alia cubicula
» )) » 30 cancellupt correggi : cancellis
» X IV . » 3 extera » extra
» XV. » • 9 viri monasterio » ju r i monasterii
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d ie v a li, il P ro f. H e y d  in tre cc iò  la  sua S to r ia  di c o d e s t e  c o ­
lon ie o rien ta li per g u isa  ch e  il r a c c o n t o , b e n c h é  b r e v e , c o r r e  
lim pido ad un tem p o  e p ie n o , e s o m m in is tra  , a c h i  a m i sa­
perne di p iù , la c o g n iz io n e  d e lle  fo n ti e d e g li  a u to r i  c h e  
d’ o gn u n o  di que’ sp e cia li fatti r a g io n a r o n o .
N o i p o trem o  q u in d ’ in n an zi v e n ire  a lla  p ien a  in t e l l ig e n z a  
del con ten uto  n e ’ c itati d o c u m e n ti , m e r c è  la  d il ig e n te  tr a d u ­
zio n e ch e fece dei testi g re c i il s o c io  ca n . p ro f. S a n g u in e t i ;  
il quale v o lle  in o ltre  tra sc riv e re  e c o n fe r ir e  tra  lo r o  g l i  o r i­
g in ali e le  trad u zion i u ffic ia li ch e  c i re s ta n o  n e i d iv e r s i  e s e m ­
p la ri; curò so p ratu tto  la  esatta le ttu ra  d e ’ n o m i d i p e r s o n e  e 
di lu o g h i, o v e  1’ e rro re  è scu sab ile  m a  a ssa i fr e q u e n te . P e r  
tal guisa  G e n o v a  a v rà  a n c h ’ essa in  te m p o  n o n  lo n t a n o ,  e p e r  
cura della S o cie tà  n o s tr a , il suo  C o d ic e  d ip lo m a tic o  l ig u r e -  
bisantino. P er o ra  b asterà  s o g g iu n g e r e  in  o rd in e  c r o n o lo g ic o  
quelle  so le  n o tizie  ch e  so n o  n e ce ssa rie  a c o m p r e n d e r e  i l  f i lo  
d egli a v v e n im e n ti, fin o  alla  c o n q u ista  d i C o s t a n t in o p o l i  fa tta  
dai C ro c ia ti.
N e l  118 2  A le s s io , ch e  due ann i p r im a  era  s u c c e d u to  a l l ’ im ­
p erato re  M a n u e le , fu ca cc ia to  d a ll ’ u s u rp a to re  A n d r o n ic o  : la  
plebe di C o sta n tin o p o li ap p rofittò  d e ll ’ o c c a s io n e  p e r  is fo g a r e  
il lu n g o  odio  co n tro  g li  I ta lia n i, c h e  s t im a v a  s ’ a r r ic c h is s e r o  
a suo d an n o , e ne fece  u n  o rr ib ile  m a c e llo ;  n o n  s e n z a  c h e  
però g li O c c id e n ta li, ch e  p o te ro n o  s fu g g ir e  e im b a r c a r s i  s u lle  
p rop rie  n a v i se n e  v e n d ic a s s e r o , d e p re d a n d o  e in c e n d ia n d o  
lu n go  la  P ro p o n tid e  e Γ A r c ip e la g o . C o s ì ,  d u ra n te  l ’ im p e r o  
d ’ A n d r o n ic o , i G e n o v e s i  c o m e  i P is a n i ed  i V e n e t i  r im a s e r o  
spossessati de’ lo ro  e m b o li n e lla  C a p ita le  b is a n tin a :  m a  n e l 
118 5  salendo al tro n o  im p eria le  I s a c c o  l ’ A n g e lo ,  s i  d ie d e r o  
attorn o  per r ito rn a rv i. I l C r o n is ta  g e n o v e s e  n o ta  c h e  n e l  1 1 8 6  
fu inviata  co là  u n ’ am b asciata  n e lle  p e r s o n e  di N ic o la  M a llo n e  
e  L an fran co  P e v e re . S ap p iam o  da un d o c u m e n to  n o s tr o  n e l 
testo  g re c o  del 118 8  , ch e  i le g a ti r ito r n a r o n o  in  p a tr ia  s e n z a
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a ver co n c lu so  n u lla ; di che l ’ im p era to re  si scusa con  Bai- 
duin o  G u e r c io , rovescian d o  la colpa su di lo ro  ( i ) .
U n  a ltro 'd i q uesti docu m en ti g rec i ci fa sapere che nel 1 1 9 1  
l ’ Im p era to re  si m ostrava  d isposto a r in n o va re  i p riv ile g i an­
tic h i de’ G e n o v e s i, ed in v itava  il n ostro  podestà M an igo ld o  a 
a spedir leg a ti co n  p oteri sufficienti a t r a t ta r e , g ia cch é  il 
g e n o v e s e  T a n to  che si era presentato  a ll’ Im p eratore n on  ne 
era  m u n ito  (2 ).
N e l  1 1 9 1  o 119 2  giu n sero  infatti a C o sta n tin o p o li i n ostri 
lega ti G u g lie lm o  T o rn e llo  e G u id o  S p in o la ; e dopo m olte  
tra tta tive  stavan o  per r ito rn arsen e a v u o to ; quando presen ­
tatisi a pren d er c o n g e d o , l ’ im p eratore Isacco  li fece con ten ti 
d ella  r in n o v a zio n e  de’ p r iv ile g i; restitu ì alla R ep ub b lica  1 an­
tic o  e m b o lo  di Coparia co lla  annessa sca la , in o ltre  altra scala 
ed altri edificii v ic in o  a q u ell’ e m b o lo , infine u n  palazzo  ap­
p ellato  di Calam ano, oppure di Fotaniatc (n o m i en tram bi ben 
n o ti di fam ig lie  bisantin e di quel tem p o ). Q u e sto  palazzo  che 
più  an ticam en te  d ovea  essere di m olta  m ag n ificen za , co m p ren ­
den d o  due ch iese e più  a ltri ed ifizi, ved rem o  più avan ti che 
d o v ea  essere situato a leva n te  e p oco  d iscosto  dal vecch io  
e m b o lo  v e rs o  santa Sofia. I l d ip lo m a , detto  an ch e cr;sobullo 
(  p erch è  su g g e lla to  con  b o lla  d ’ o ro  che più  n o n  esiste ) ,  è 
so tto scritto  in ro sso  d all’ Im p erato re  e reca  la data greca  
6700 in  a p r i le , in d izio n e  io ." , ch e risp on d e a ll’ era v o lga re  119 2 . 
D i q u esto  d ocu m en to  abbiam o l ’o rig in a le , m a n on  la consueta 
tra d u zio n e  latin a ufficiale (3 )  ; v ice v e rsa  n el n o stro  A rc h iv io  c è
( r )  H e y d ,  i,  63 ; C a f f a r o ,  p a g . 101  ; ^ età graeca, p a g g . 1 e  2: D o c .  I .
(2 ) ^Acta graeca, p a g g . 2 e 3 : D o c u m e n to  II.
(3 )  V e d i  p e r qu esto  e pei se g u e n ti d o cu m e n ti n el te sto  g r e c o  fin o  a l 
1 1 9 9 ,  Λ età graeca, D o c u m e n ti I V , p a g g . 24-25, a p rile  1 1 9 2 ;  V ,  p a g g . 25 
a  37 ste sso  m e se  ed a n n o ; V I ,  p a g g . 37-4 0 , n o v e m b re  1 1 9 2 ;  V I I ,  pa­
g in e  4 ^ 4 6 ,  o tto b re  119 5 . V i l i ,  4 6-4 7. m a rz o  119 9 . È  n o te v o le  a p a g . 34 
iv i  i l  t i to lo  d ' Ecatontarchos ch e  si dà in  g r e c o  a q u e ll ’ U ffiz ia le  che  dee
Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012
164 G IO R N A L E  L I G U S T I C O
la traduzione ufficiale, m a n o n  il te s to  g r e c o , d ei d o c u m e n ti  c h e  
com p ion o  il d ip lom a. Q u e s ti u ltim i s o n o  il p r e c e tto  im p e r ia le  
che si con segn i ai G e n o v e s i il v e c c h io  e m b o lo  c o l le  n u o v e  
g iu n te , e l ’ esecu zio n e del p re c e tto  c o lla  d e s c r iz io n e  d e ’ 
lu o g h i co n segn ati p er p arte  d e ’ fu n z io n a r li  a c iò  e le t t i .
A i  2 di lu g lio  g iu n se ro  in  G e n o v a  c o n  q u e l d ip lo m a  i 
legati d I s a c c o , N ic e fo ro  P a p e g o m e n o  e G ib e r to  A la m a n o -  
pulo interprete d ii’ Im p e ro . A g li  8 d e llo  s te sso  m e s e  si p r e ­
sentaron o alla S ig n o ria  ch ied en d o  la  ra tific a z io n e  d e l t r a t ta to .
I C o n s o li ed il p o p o lo  ad u n ato  in  P a r la m e n to  n e  g iu r a r o n o  
1’ osservan za  ai 2 d ’ a g o sto .
L a  lettera  d e ll’ Im p e ra to re  n e l te s to  o r ig in a le  e  i l  g iu r a ­
m ento  de’ G e n o v e s i so n o  c o n s e rv a ti tu tto ra  ; e su l d o r s o  s o n o  
scritte  le  date della  p rese n taz io n e  d e ’ le g a ti b isa n tin i. È  b e llo  
ve d erv i le firm e o rig in a li d e ’ C o n s o l i  e fra  q u e sti B i s a c c i a , 
il quale v i appone in v e ce  il se g n o  di c r o c e  propter ig n o ra n -  
rantiam litterarum. F ra  i testi v i è q u e l T a n t o  c h e  t r o v a m m o  
in  legazio n e  a C o sta n tin o p o li l ’ a n n o  p re c e d e n te  : e  q u e s t i  
appone al d ocu m en to  la  firm a c o lla  p a ro le  : E g o  tanto s u -  
schirsi ( s ic )  ( 1 ) .
giurare in Genova il trattato a nome e sull’ anima del popolo. Questo 
Uffiziale fra noi si chiamava il Cìnlrago ; come difatti Balduino Cintrago 
ne giura Γ osservanza in Genova il 2 agosto 1192 in pubblico parlamento. 
Quindi acquista piena prova la derivazione di C intragus da Centarchos  
che acutamente ha proposto e illustrato il eh. Lumbroso, nei C onienti 
sulla Stona dei Genovesi avanti al M C ; Torino, Bocca, 1872, pagg." 19-26. 
Giustamente il dotto scrittore ha veduto nei nomi di centarcus (capo di 
100) nella città e di decanus (capo di 10) in un villaggio della Riviera 
di ponente (Jurium, I I ,  983), uno dei resti degli istituti germanici, tra­
piantati anche in Liguria e negati invano dai nostri storici.
Pel practicum tradictionis, del 1192 in latino, ved. A cta  graeca. pagg. 
V I-X\, oltre gli originali nell’Archivio di Stato. M al. politiche, Mazzo II.
(1) Il Genovese Tanto figura col cognome Guercio nelle Tavole ge­
nealogiche unite all’ Illustrazione del Registro A rcivescovile d i G enova
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N o n  trascorse un anno da questo trattato (co sì si lagn a in 
n o v e m b re  del 119 2  l ’ im p era to re) che la pace è di n u o vo  
turb ata  tra  i bisantini e la R epubblica. P erch è  nel frattem po il 
g e n o v e s e  G u g lie lm o  G rasso  con parecchi P isa n i, pirateggiando 
assaltan o  una n ave ven ezian a che tornava d all’ E g itto . Iv i 
eran o  u n  am basciatore d ell’ Im p e r o , reduce da una m issione alla 
c o rte  di S a la d in o , ed un am basciatore di questo alla corte 
d ’ Isacco . I pirati u ccid on o  i due am basciatori e s ’ im padron i­
sc o n o  di r icch i d o n i , che d all’ E g itto  si recavan o  all Im pe­
rato re  b isan tin o. Il p op o lo  della M etrop oli infuria  di n u ovo  
e si a cc in g e  a ven d etta  co n tro  g li Italiani ed i lo ro  Q u artieri. 
Isa c co  con fessa  che ebbe gran  pena ad im pedire le rappresaglie, 
dando affidam ento di legale  e piena soddisfazione.
L e  lag n a n ze  d ell’ im p era to re  espresse con sua le tte la  del 
n o v e m b re  6 7 0 1 , in dizion e n . a ( 1 1 9 2 )  son o consegn ate  a 
due lega ti ch e eg li invia  ai G e n o v e s i, un P ie tro  d A ndala  
lo ro  co n cittad in o  ed un P ie tro  A n g lic o . Q u e st u ltim o consegn a 
l ’ im p e ria le  d ispaccio  il 20 m arzo  H 9 3 - A l  quale i consoli 
r isp o n d o n o  in vian do  · ad Isacco  due a m b a s c ia to ri, B alduino 
G u e rc io  e G u id o  S pin ola. Q u e sti d ovran n o persuadere all Im ­
p era to re  ch e  i danni sofferti dai sudditi di lu i n on  posson o 
im p u ta rsi a lla  N a z io n e  g e n o v e se  ; che G u g lie lm o  jG rasso  e 
co m p a g n i so n  da lu n go  tem p o banditi da G e n o v a  e lontan i, 
p ira teg g ia n d o  per p rop rio  co n to , onde n on  si saprebbe com e 
p u n irli. F in a lm e n te  si fa la  pace dopo p arecch ie  trattative, ed
d e l l ’ a m ic o  B e lg ra n o . V e d . .A tt i  della Società L ig u re di Storia P a tr ia ,  
V o i .  II, P a r te  I ,  ta v . X L I .  E g li  è  dunque fra te llo  o p arente di B a ld u in o  
G u e r c io ,  e  si ca p isce  i l  p e rch è  d e lla  di lu i p a rte cip a zio n e  a q u esti atti 
b is a n t in i,  c o m e  v i p a rte c ip a v a  B ald u in o. M a p ro b a b ilm en te  T a n to  fece 
un  ra m o  da sè  s u ll ’ u so  di q u e ’ te m p i, in  cu i n a sce v a n o  a  p o co  a p oco  
i c o g n o m i;  d a p p o ich é  v e d o  un  O g e r io  T a n to  n e l l a  is tru zio n e  a G rim a ld o  
del 1 1 74 e  n e l g iu ra m e n to  co i P is a n i del 118 8  (..A tti della Società L igu re  
d i S to ria  P a tria ,  I ,  3 7 2 ).
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Isacco rin n o va  ai G e n o v e s i i p r iv ile g i a n te r io r i c o n  d ip lo m a
o crisobullo in  data del 6702 in  o t t o b r e ,  in d iz io n e  I 2 .a 
( 1 1 9 3 )  ( 1 ) .
Sale sul tron o di C o s ta n tin o p o li  A le s s io  I I I  n e l 1 1 9 5 ;  e 
circa tre anni dopo accad e ’ n u o v a  o c c a s io n e  di r o t tu r a .  U n  
g en o vese  di n o m e G a ffo rio  (m a le  a p ro p o s ito  s c a m b ia to  in  
uno della fam iglia  C a ffa ro )  , per v e n d e tta  c o n tro  1’ A m m ir a ­
g lio  bisantino , sa cc h e g g ia  le  n a v i, le  c ittà  e le  is o le  d e l l ’ E g e o ,  
e ne estorce tributi. L ’ Im p erato re  n o n  p o te n d o  v in c e r e  c o lla  
fo rza  quel pirata lo  irre tisce  c o ll ’ a stu zia  ; a tta lc h è  q u e s t i  è 
sorp reso  a ll’ im p ro v v ista , fatto  p r ig io n e  ed  u c c is o . P a r e  c h e  
A le ss io  sospettasse G a ffo rio  d ’ in tesa  c o ’ s u o i c o m p a t r io t i  : 
difatti fece carcerare m o lti g e n o v e s i a b ita n ti in  q u e l te m p o  a 
C o stan tin o p oli e n e lle  terre  d e ll’ Im p e ro ; e to lse  b e n i e fe u d i
( 1 )  I l ch ia r. E d ito re  d i q u e sti xActa  h a  le t to  P ie t r o  P a n d o lo  ( p a g .  4 0 ) 
il  n o m e d el g e n o v e s e  in v ia to  d a ll ’ I m p e r a to r e  a  la g n a r s i  d e l le  p ir a t e r ie  
di G ra sso . S i sa  q u a n to  è  d iffic ile  d is tr ic a re  le  v e r e  le z io n i  d e i c o g n o m i.  
M a la  trad u zio n e  u ffic ia le  la tin a  le g g e  P ie t r o  D ’ A n d a la  ; e d  in v e r o  i l  
c o g n o m e  P a n d o lo  è ig n o to  n e lle  n o s tre  c a r te  : su o n a  m e g l io  Ί ) '  A n d a la .  
L  a m ico  B e lg ra n o  n e y e  T a v o le  genealogiche  g ià  lo d a te  ( T a v .  X L I )  p o n e  
una D a n d a la  co m e  fig lia  a T a n to  G u e r c io ;  q u in d i p a re  n a to  i l  c o g n o m e  
a P ie tr o  d a lla  m a d r e , c o m e  a v v e n n e  n e lla  fa m ig lia  D ’ O r i a  e  a lt r e .  È  
n o te v o le  qu esto  in tre c c io  d e i G u e r c ii ,  T a n t i  e  D ’A n d a la  a v e n t i  tu t t i  r e la ­
zio n i tra  sè  e c o l l ’ Im p e ra to re  B isa n tin o  ; e  c h e  s o n o  r i le v a t i  g e n e a l o g i c a ­
m en te  dal B e lg r a n o , se n z a  c h e  e g li  p u n to  p e n s a s se  a i n o s tr i  d o c u m e n t i .  
\ e d i  an ch e C a ffa ro  a l 1 1 7 9 ,  p a g . 9 9 : F i lia  R eg is  F ra n co ru m  h o c  a n n o  v e n it  
in Januam , quam B a ld u m u s G u ertiu s et p r o p in q u i eius cum  g a le is  a p u d  C o n -  
stantinopolim  transportarunt ad  A le x iu m filiu m  d o m n i H em a n u elis  im p e ra to r is ,  
cuius uxor fu it .  P e r  B a ld u in o  G u e rc io  v e d . *A cta g r a e c a ,  p a g g .  1 e  4 2 .
R ig u a rd o  a G ra s so  e a  G a ffo r io , di cu i so tto , v i  sa re b b e  m o lt o  a  d ir e , 
m a  lo  sp azio  n on  ce  lo  c o n ce d e . F ra tta n to  s i v e d a :  H e y d ,  I ,  p a g .  7 5 - 7 7 ;  
e  s i a g g iu n g a  J u r iu m , I ,  '4 1 1 ,  o v e  n e l 119 5  G a ffo r io  a m m i r a g l i o  d e i 
G e n o v e s i tratta  con  E n r ic o  s ig n o re  di A c r i .  I l e h . P a s p a ti  m i  p a r e  a b b ia  
a sse g n a to  a l fatto  di G a ffo r io  u n a  d ata  n o n  e sa tta  ( V e d .  la  s u a  M e m o ­
r i a ,  p a g . 155).
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al rin o m a to  B alduino G u ercio  antico , fedele e b en em erito  , 
v a ssa llo  di q u ell’ Im pero. Il prof. H e yd  ben avv isa  ch e a 
q u esta  stessa occasion e dee riferirsi il fatto : ch e l ’ im p e ra to re  
to lse  ai n o stri il palazzo  di Calamano o Votaniate di cu i è 
detto  s o p r a , e lo  diede in a llo g g io  agli A le m a n n i ch e lo  de­
v a sta ro n o ; com e si vede n elle  istruzion i al leg a to  del 12 0 1 
a cui p resto  verrem o.
T u tta v ia  sem bra anche che 1’ Im p erato re  abbia sm esso  presto  
il so sp etto  o il ran core co n tro  i G en o vesi. C o m e  e g li ebbe 
p u n ito  del capo G affori 0 , in v iò  alla R ep ub b lica  u n  suo  a m ­
b ascia tore , N ico lò  M e d ic o , in v itan d o  la S ig n o ria  a rip ig liare  
le  tra tta tive  della pace. L a  sua lettera  che in  o rig in a le  si co n ­
se rv a  h a  la  data del m arzo 670 7, indizione 2.% e co rrisp on d e 
al 1 1 9 9 . Q u i g io v a  n otare che ord inariam ente ad o g n i testo  
g re c o  su ccede la traduzion e la t in a , m a le bam b agin e special- 
m en te  v e rso  i m argin i sono assai guaste e c o rr o s e ; onde il 
P o c h  trascriven d ole  d ovette  lasciarvi ad o gn i istante lacun e o 
dubbii ch e non  ne lascerebbero  afferrare il s e n s o , se n o n  v i 
fosse 1’ o rig in a le  greco .
N o n  sappiam o se la S ig n o ria  abbia risp o sto  su bito  a ll ’ in­
v ito  d e ll’ im p era to re . M a nel 15 m agg io  12 0 1 fu ron o  stese 
le  istru z io n i da darsi ad O tto b o n o  D ella  C r o c e  n o m in ato  
a m b asciato re  per C o sta n tin o p o li. D elle  istanze ch e ei d ovea  
fare si è parlato  so p ra , secon d o  ch e p o rtava  l ’ o ccasio n e. C o s i 
e g li d o v e a  curare che si r im o vesse ro  le  p o ch e in te rru z io n i, 
ch e a n co r rim an ev an o , tra le  varie  parti d ell’ e m b o lo , p ro lu n ­
g a n d o lo  e v e rso  i P isan i e v e rso  il p a lazzo  di Calam ano e 
santa S ofia  e ve rso  il m a re ; ch e si assegn assero  ai G e n o v e s i 
le  scale  m arittim e frapposte tra  lo ro  e i P is a n i; ch e si r e ­
stitu isse  il palazzo di Calamano g ià  occu p ato  e devastato  
d ag li A le m a n n i: si ren d essero  i feudi a B a ld u in o  G u e r c io ; 
si p agassero  d all’ Im p erato re  i pallii e stipen di a rretra ti e 
p ro m e s si; si rid u cessero  i d iritti di d ogan a al due per
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cento o al più al tre , dal q u attro  p er c e n to  ch e  e r a n o  s ta ti 
p rim a , ecc. ( i ) .
L a  legazione di O tto b o n o  se n o n  r ie s c i in  t u t t o , n e lla  
m aggior parte fu fe lic e ; i p r iv ile g i ai G e n o v e s i  fu r o n o  r i n ­
novati , Γ em bolo  e il p a lazzo  di Calam ano  re s t itu it i  e a m ­
pliati di alcuni ed ilìzi e di uno sc a lo . V e d a s e n e  l ’ im p e r ia le  
decreto di c o n c e s s io n e , e la  su cc e ss iv a  d e s c r iz io n e  d e l l ’ e m ­
bolo  assegnato fattane dai fu n zio n a rli e le tti a ta l u o p o . L a  d ata  
del quale d ocum en to  n e g li A cta  graeca  è p o sta  a l 13 o t t o b r e  
1202. L ’ origin ale è n e ll ’ A r c h iv io  n o s tr o  e fu p u b b lic a to  d a l 
prof. M u ller; la trad uzion e latin a s in c ro n a  ed  u ffic ia le  è n e l  
Liber Jurium  o rig in a le  co n serv a to  n e lla  n o s tra  B ib l io t e c a  U n i­
ve rs ita r ia , m a fu stam p ata  tra  i M o n u m e n ti d e lla  R e g ia  D e ­
putazione di S to ria  P a tr ia  ( 2 ) .
H o  citato qui due d a te : del 15 m a g g io  12 0 1  p e r  le  is t r u ­
zion i al L e g a to , e d el 13 o tto b re  12 0 2  p e r  la  c o n s e g n a  d e l-  
1’ em bolo  ; com e se fo ssero  b en  d e te rm in a te  e n o n  s o g g e t t e  
a dubbio. P u re  il d ubbio  c ’ è sta to  ed  in  p a rte  c ’ è  a n c o r a  ; 
ved iam on e i m otivi.
In  quanto alle istru z io n i del L e g a t o ,  il P . S e m in o  e d  il 
Sau li ne r iferiro n o  la  data d e ll’ a n n o  e d e ll ’ in d iz io n e  ( 1 2 0 1 ,  
indizione 3.“) ,  sa lv o ch è  il S au li sc a m b iò  il g io r n o  15  n e l 
4  m ag g io  per p u ro  e rro re  p a le o g ra fico . M a  u n a  c o p ia  p e r v e ­
nuta alla suddetta R e g ia  D e p u ta z io n e  le g g e v a  in v e c e  12 0 3  , 
in d izion e 5.*, g io rn o  15 m a g g io ; e q u e sto  e r r o r e  d i d a ta  t r a v iò  
l ’ illustre con te  C ib ra r io  e g li  E d ito ri d e lle  C a r t e  n e i  M o n u ­
m enti di Storia  P atria  di q u ella  b e n e m e rita  D e p u ta z io n e . In  
pari tem po un a ltro  e rro re  di data s fu g g iv a  al chiam o E d it o r e
( 1)  S a u l i ,  II, p a g . 1 9 5 ;  C h a rta ru m ,  l i ,  c o l .  1 2 2 4 ; C i b r a r i o ,  E c o n o m ia  
politica  nel medio e v o , se c o n d a  e d iz .,  I l i ,  399 . P e i  n o m i d e i C o n s o l i  d e l  
1201  v ed i ^Atti della Società L ig u re  di S to r ia  P a t r ia , I , 4 0 7 - 8 , e  C a f f a r o ,  
p a g . 11 8  e se g g . A r c h iv io :  M a te rie  p o lit ic h e ,  M a z z o  III.
( 2)  Jurium , I, 495 e s e g g .;  A cta  graeca, I II , 49 e s e g g .  D o c u m .  X I .
Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012
G IORN A LE L IG U ST IC O 1 6 9
del L iber Ju riu m > riportan do al 13 ottobre 1203 queHa su c­
cessiv a  co n segn a e descrizione d ell’ e m b o lo , ch e n o i su ll’ e -  > 
sem p io  dell H eyd  e del M u ller assegn am m o a ll’ anno 1202. /  
D a  questi due errori il eh. sto rico  della L ig u ria  avv . C a ­
n ale fu in d otto  ad attribuire ad O tto b o n o  D e lla  C r o c e  due 
su ccessive  legazion i : la prim a del 1202 in fru ttu o sa , la secon da 
del m ag g io  1203 coron ata  di successo co lla  co n segn a  del-
1 em b o lo  n e ll’ o ttobre d ell’ anno m edesim o. M a il prof. H e yd  
ha p rim a di m e avvertita  e d im ostrata l ’ identità delle  due pre­
tese lega z io n i ( 1 ) .  Il G en o vese  S to rico  avea g ià  eg li stesso  ad­
dotto  un argom en to  in con trastab ile  con tro  la prop ria  ip otesi : 
i C o n s o li  ch e danno l ’ istruzion e son o prop rio  quelli del 1 2 0 1 ;  
e n e l 1203 non v ’ eran o co n soli m a u n . P od està . O r a  in en­
tram be le  lezio n i, quella del 1201 e quella pretesa del 1203, 
son o  i n o m i de’ m edesim i C o n so li. N o n  v i so n o  n ean che 
varian ti tra  l ’ una» e 1’ altra le z io n e , salvo  in qualche n om e di 
lu o g o  o di persona n on  ben le tti; e salvo in quanto nessuna 
di esse è com pleta. C o s i un copista om m ise l ’ u n o , u n ’ altro
1 a ltro  paragrafo . A g g iu n g e rò  io  che n e ll’ A r c h iv io  g e n o v e s e *  
o v e  si tro va ro n o  esistenti tutte le carte bisan tin e n om in ate 
in an tich i ca ta lo g h i, non v i è ch e un so lo  esem p lare  di queste 
istru zio n i ; cioè l ’ o rig in ale  bam bagin o il quale reca  chiaram ente 
M C C p rim o indictione lercia ecc.
M a la secon da legazio n e  d iven ta  anche più in so ste n ib ile , 
se si r ifiu ti, com e si deve r if iu ta re , la data della con segn a 
d e ll’ em b o lo  al 13 ottob re 1203. A n c h e  qui il lodato  prof. H e yd  
n o ta  co n  rag io n e  che a qu est’ u ltim a data A le ss io  n o n  era più 
Im p e ra to re ; essendo fu g gito  sin dal lu g lio  di q u ell’ a n n o , e 
so tte n tra to v i l ’ antico  Isacco  ch e rip ig liò  il tro n o  co l favo re  dei 
C ro c ia ti. L ’ occasion e a ll’ erro re  ven n e a m io cred ere da questo , 
ch e  nel Liber Jurium  o rig in a le , al d ocu m en to  di con segn a
( 1 )  H e y d , I ,  78-79.
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d e ll’ e m b o lo  su cced e 1’ a u te n tic a z io n e  (n o n  r ip r o d o tta  n e lla  
stam p a) del ca n ce llie re  A tto  Placentinus. I l  q u a le  d ic h ia r a  a v e r  
tra scritto  in quel R e g is t r o ,  d ’o rd in e  d el P o d e s tà  J a c o p o  B a l­
duin o ( 1 2 2 9 )  il practicum  concessionis d e ll ’ e m b o lo  e s c a le  o tte ­
nute d all’T m p e ra to re  A le s s io  p er m e z z o  di O t t o b o n o  D e lla  
C r o c e  tempore D o m in i G n itifredi G rasselli Jan uensis Potestatis  
M C C  tertio indictione V  mense m adii. È  fa c ile  r ic o n o s c e r e  ch e  
il ca n ce lliere  del 12 2 9  co n fu se  la  data d e lla  p r e s e n ta z io n e  d e l 
tra tta to  f i t ta  a lla  S ig n o ria  in  m a g g io  d e l 1203 c ° lh i  d ata  
del tra tta to  stesso  ferm a to  in  u n  p re c e d e n te  m e se  d ’o tto b r e . 
A tto n e  P ia ce n tin o  p o te a  in g a n n a rsi ta n to  p iù  c h e  q u e lla  d ata  
del trattato  era  sc ritta  se co n d o  l ’ era  b isa n tin a  6 7 1 1 ,  13 o t ­
to b re , e n on  c o l l ’ era  n o s tra  v o lg a r e .
M a  h o d etto  ch e  il d ub b io  c ’è a n c o ra  in  p a r te , ed  e c c o  c o m e .
I l testo  g re c o  o ltre  l ’ an n o  6 7 1 1  a g g iu n g e  l ’ in d iz io n e  5 .0. O r a  ,
0 è sb ag lia to  Γ an n o  6 7 1 1 ,  ch e r is p o n d e  al. n o s tro  12 0 2 , o  è sb a­
g lia ta  l ’ in d izio n e  5.% ch e  in o tto b re  r is p o n d e  s o lta n to  a l 12 0 1 
e a ll’ an n o  g re c o  6 7 1 0 . D i p iù ,  il te s to  la tin o  sta m p a to  n e l L ib er  
Jurium , e ch e  io  tro v a i co n fo rm e  a ll ’ o r ig in a le , le g g e  s e n z a  a m ­
b a g i:  sex millesimo septingentesimo decimo, indictione quinta. Q u e s te  
due date d e ll’ era g re c a  e della  in d iz io n e  5 .“ c o r r is p o n d o n o  p e r­
fettam en te tra  s è , e se g n a n o  l ’ o tto b re  1 2 0 1 . N è  v i  è d iffic o ltà  
a  cred ere  ch e  O tto b o n o  D e lla  C r o c e  p a rtito  in m a g g io , s u ­
bito  r ic e v u ta  la is tr u z io n e , abbia p o tu to  fe rm a re  il tra tta to  
n e ll ’ o tto b re  d ello  stesso  an n o. F o r s e  p a rrà  m e n o  v e r o s im ile  ch e  
se co si p resto  eb b e a r iu sc ire  n e l su o  in t e n t o , a b b ia  p o i tar­
dato fin o  al m a g g io  1203 a p re se n tare  il tra tta to  a lla  S ig n o r ia .
Io  n o n  d isp u terò  di q u e s to ; se b b en e  p o tre i r is p o n d e r e ,  ch e  
O tto b o n o  avrà  a n ch e  a v u to  i p ro p rii a ffari c o là ;  e c h e  q u a n d o  
a v ea  o tten u to  la firm a del tra tta to  ed  il p o sse sso  d e ll ’ e m b o lo , 
e d ato n e a v v iso  a lla  S ig n o r ia , n o n  v i  era  r a g io n e  di so m m a  
u rg e n za  al r ito rn o . C o s i  le g g ia m o  in  C a ffa ro  c h e  il n o s tro  
A m ic o  di M u rta  n e lla  sua le g a z io n e  del 1 1 7 0  dives et f e l ix
Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012
GIORNALI·: L IG U ST IC O I 7 I
redi# ; e sappiam o d all’ A rc h iv io  n otarile  ch e lo  stesso  p ar­
ten d o  nel 1 1 5 7  per C o sta n tin o p o li avea p reso  a m u tu o del 
dan aro , co m e p are ’, per farlo  fruttare in co m m ercio .
C h e c c h é  ne s ia , rip eto  che può accettarsi senza in co n ven ie n ti 
la data an ch e del 12 0 2 , che si tro v a  nel testo  g r e c o , siccom e 
o rig in a le  prim o ed a u te n tico ; scusando lo  sb aglio  della indi­
zio n e  co n  altri esem pi di erro ri sim ili.
O r a  ch e  siam o perven u ti all- u ltim a conferm a d e ll’ em b olo  
g e n o v e s e  en tro  C o sta n tin o p o li, g io v a  so sta re , ten tan do fo r­
m arci un c o n c e tto , quanto p o ss ib ile , esatto d ell’ em b o lo  stesso 
e delle  sue su ccessive  am pliazioni. I l eh. d ottor P asp ati co n ­
fessa  n o n  p oter ven ire  a capo di determ inare la  p o sizio n e dei 
v a rii m o n asteri ch e a quel tem p o si notan o co m e in chiusi 
n e l te rre n o  g e n o v e s e ; v u o i perchè lo  stato presente di quei 
lu o g h i n o n  n e serba più tra cc ia , vu o i p erch è ta li m on asteri 
n o n  so n o  n o m in ati in altre a noi note scrittu re  ( 1 ) .  N è  io  pre­
ten d o  far m e g lio ; desidero so ltan to  passare b revem en te  a ras­
se g n a  i tre  su ccessiv i d ocu m en ti di con segn a d e ll’ e m b o lo , e 
r ile v a rn e  a lm en o  una qualche orien tazion e dei punti principali.
N e lla  d escrizio n e d e ll’ em b o lo  del 119 2  è p rem esso  il de­
creto  im p eria le  di co n segn are  ai G e n o v e s i o ltre  l ’ an tico  quar­
tiere  a lcu n i edifici ap parten enti ai m on asteri di ^pologothetot 1 
e d el p atrizio  T e o d o s io :  habitacula que utrinque sunt veteri 
eorum embolo coniuncta; in o ltre  il palazzo di Calamano 0 Fo­
tamate (n o n  un m o n astero  di C a la m o s)  con ten en te  nella  
ce rch ia  d elle  sue m ura due chiese, due c u r ie , edifici attinen ti, 
p o zz i, c is te r n a , b agn o ; e fuori di essa cerchia  i pensionali che 
so n o  so p ra  la  cisterna del S a lvato re  G esù  C r is to  A n tifo n ite  (2 ) .
A tte n e n d o c i per ora alla prim a parte di qu esto  d e c r e to , 
r ile v ia m o  \dunque ch e g li edifici n u ovam en te agg iu n ti con iì-
(1)  P a s p a t i , pag. 161-62.
(2) lActa graeca, pag. VI.
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n avan o  da due parti (utrìnque) al prim o e m b o lo . S a p p ia m o  già 
ch e il m on astero  «.Apologotbeton era p resso  al c o n fin e  di po­
nente d e ll’ em b o lo  g en o ve se  e ve rso  i P is a n i;  il c h e  si co n ­
ferm a in q uesta  d escrizio n e  del 1 1 9 2 ,  o v e  s o n o  n o m in a t ig li  
ab itacoli sp ettanti al m ed esim o m on astero  p o sti inter semitam  
et iura Pisanorum . A n z i co lla  g iu n ta  ch e 'si fa rà  di n u o v o  
nel 1202 il confin e g en o vese  to cch erà  a d ir ittu ra  il m u ro  del 
m on astero  ( 1 ) .
S e adun que le giun te del 119 2  so n o  utrìnque c o n g iu n te  al 
prim o e m b o lo , e se Γ una di e s s e , quella  v e rs o  1Apologotbeton, 
è a p o n e n te , si può supporre che l ’ a ltra  v e r s o  il m o n a ste ro  
del p atrizio  T e o d o s io  sia a levan te  del p rim o  e m b o lo ,  e cosi 
ve rso  santa Sofia  (2 ) . Q u esta  su p p osizion e d iv ie n e  c e r te z z a , 
con sideran d o  le  istru zion i date dai C o n s o li ad O tto b o n o  D ella  
C r o c e ,  o v e  g li  si in g iu n ge di ch ied ere la r e s t itu z io n e  d e ll ’ em ­
b o lo  to lto  ai G en o v e s i per la so lle v a zio n e  d e lla  p leb e  sotto  
A n d ro n ic o  nel 118 3 , co m e si è  detto  s o p r a , ed  iv i  si d istin gu e 
l ’ em b o lo  di prim a con cessio n e dalle g iu n te d el 1 1 9 2 ;  le  quali 
g iu n te  son o  dette con sistere, o ltre  al p a lazzodi Calam ano, in 
due case vèrso l ’ embolo dei P isani ed altre d u e verso santa 
Sofia ( 3 ) .  D o v e  dunque ogn un vede ch e questi u ltim i edifici 
ve rso  santa Sofia  non possono essere che q u e lli g ià  spettanti 
al m o n astero  del patrizio  T e o d o sio .
( 1 )  V e d i s o p r a , p ag. 143, n ota  1.
(2 ) S ’ in ten d a  a le v a n te  in ge n ere  ; m a sarebbe m e g lio  d e tto  a  m e zz o - 
g io rn o - ie v a n te  (s u d -e s t) , p erch é sa;ita  S ofia  é più  a m e z z o d i e v e r s o  Γ in­
tern o  d e lla  c ittà , A  le v a n te , o  versus partem  o r ie n tis , c o m e  d ich iara  
l ’ a tto  d e l 1 19 2 , so n o  a n ch e  g li  ab ita co li del metocbio ( c e l la  m o n a stica ) 
di san  B assia n o  e di Elecm on. A n c h e  il S ig n o r  P asp a ti (p a g . 1 5 7 )  o sse rv a  
ch e  la  c istern a  di G esù  C r is to  A n tifo n ite  (situ ata  p re s so  il p a la z z o  di 
C a la m a n o )  d o ve a  essere  ad una certa  d istanza d a lle  m u ra  d el m a re  e 
v ic in a  a san ta  Sofia.
(3 )  V .  s o p r a , pag. 143.
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L a  p o siz io n e  del palazzo  di Calamano o Votaniate n o n  è 
in d icata  se non co lla  aggiun ta  per n oi ugu alm en te oscu ra  di 
essere  n el lu o g o  Calibiorum ;  m a si può g ià  p ig liarn e  un in­
d izio  d alle  stesse istru zion i del 1 2 0 1 , d ove appare che esso 
p a la zzo  è separato d all’ em bolo  per m ezzo  d ’ una so la  ch iesa; 
la qu ale  d ov rà  essere chiesta a ll ’ Im peratore dal L e g a to  acciò  
P e m b o lo  si unifichi in  un so l tutto. A n ch e  qui ci pare ab­
b astan za ch iaro  che il p a lazzo  di Calamano debba essere si­
tuato  a leva n te  d ell’ em b olo  e v e rso  santa Sofia. D ifa tti o ltre
i co n fin i del vasto  suo recin to  si tro van o  indicati i p ossedi­
m en ti del m on astero  di san D e m e tr io , anzi in u n  lu o g o  è 
dato  per con fin e prop rio  il m u ro  di quel m on astero  ( 1 ) .  O ra  
è n o to  ch e  san D em etrio  era p osto  verso  ed anche più  a le ­
va n te  di san ta S o fia , e sul principio  del C o rn o  d ’ o ro ; co sicch é  
il p ro m o n to rio , che term in a nella  punta sop rann om in ata  e che 
o ra  d icesi punta del S e rra g lio , ch iam avasi g ià  l ’ A c ro p o li di 
san  D e m e trio . N o n  parlerò  di altri possedim en ti accen nati 
en tro  o p resso  l ’ em b olo  del 1 1 9 2 , com e sarebbero  q u elli di 
san ta  D in a m i, della V e r g in e  del M a n d ilu ,  ecc<; p erch è  p otreb­
b ero  sp ettare  a ch iese e m on asteri staccati e lo n ta n i: sebbene 
di san ta  D in am i s i'sa  che v ’ era una chiesa v ic in a  a santa Sofia.
N e lla  d escrizio n e d ell’em b o lo  rin n ovata  il 1202 si ved o n o  
a g g iu n ti a ltri edifizi g ià  spettanti ai m on asteri d ’ Ip sile , del pa­
triz io  T e o d o s io  e di A p o lo g o tb e to n , tutti g ià  n om in ati com e 
co n fin an ti n elle  d escrizio n i p reced en ti ; il che p rov a  la su ccessiva  
sp o g lia z io n e  dei m edesim i m on asteri. M a i p ossedim en ti del m o ­
n astero  di M an u ele  con tin u ano  ad esser dati per con fin e e non 
co m p re si n e lla  co n cessio n e (2 ) . I l m on astero  di qu esto  n o m e a
( 1 )  S tru ctu re p er quas d ivid itur talis domus (a c ce sso r ia  a l p a la z z o  di 
C a la m a n o )  a monasterio sancti D em etrii. V e d . J u r iu m , 1,  501-502. S o p ra  
la  c h ie sa  e l ’ A c r o p o li  di san  D e m e tr io , ved . D u c a n g e , Const. C h rist., ed. 
v e n e ta ,  l ib r o  I V ,  p a g . 8 4 ; so p ra  ’la  ch iesa  di san ta  D in a m i,  ib id . p a g . 55.
(2 )  J u r iu m , I , |C)5 e se g g .
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m e pare d over essere qu ello  a ltro v e  in n o m in a to  , c h e  co n fin a v a  
a ll’ em b olo  a tram on tan a e ve rso  il m are; e di cu i s ’ in g iu n g e v a  
al L e g a to  del 1201 di ch ied ere la c o n c e ss io n e , p e r  u n ire  e fare 
un tutto  d all’em b o lo  fino ag li scali ed al m are. I m o t iv i  d e lla  m ia 
op in ion e d erivan o  dal co m p lesso  della d e sc r iz io n e  d el 1 2 0 2 ; 
m a più an co ra  della c ircostan za  , ch e i tre  scali c h e  v e d r e m o  in 
tre v o lte  co n seg n a ti ai G e n o v e s i ap p arten evan o  tu tti a qu esto  
m on astero  di M an u ele ; dunque è n atu rale ch e  esso  fo sse  si­
tuato u n ito  e di faccia ai proprii scali. N o n  è o z io s o  il n o ­
tare ch e  il più antico e centrale di questi tre s c a li è detto  
apparten ere al m on astero  di P an ta leem o n e o di M a n u e le  nella  
co n segn a  d e ll’ em bolo  del 119 2  ; secon d o  la v a r ia n te  d ell e- 
sem p lare m ig lio re . Il ch e si co n ferm a le g g e n d o  il te sto  g re c o  
del 1 1 9 2 , o v e  la scala n u ovam ente co n cessa  si .dice a p p a rten ere  
al m on astero  di san P an taleem o n e co stru tto  da un ta l M a­
nuele ( 1 ) .  Q u e sto  m on astero  avea dunque d op p io  n o m e , com e
10 han n o  tutti g li a ltri in queste carte n o m in ati: il m o n a ste ro  
di A p o lo g o th e to n  0 del M edico; q u ello  del p atrizio  1  e o d o s io  o 
d e ll’ A rc istra te g o  (san M ich ele  capo d ell’esercito  a n g e lic o )  (2 )
11 m on astero  di san B assiano 0 di E le c m o n , d e l q u a le  1 p os­
sedim enti eran o posti su l confin e o rien tale im m e d ia to  d e ll em ­
b olo  g e n o v e se . Si noti che un m on astero  di san  Pantaleone
o P an ta leem o n e è ind icato  da P ro co p io  co m e s itu a to  ve rso  
la b o cca  del p o rto ; dunque non d ovreb be esser d iv e rs o  dal 
qui n o m in a to  (3 ) .
(1) Nella traduzione del can. Sanguineti: alteram scalavi quae pertineI 
ad venerabile monasterium nomine sancti Pantaleemonis al> ilio Manuele
• *v ' r·
excitatum. E nel testo greco {tActa, pagina 31): ετέρων αχ&λαν την τγ  
ίίβ α ιμ ,ια  μονγ  τί? έπ όνομχπ τού ίγ ίο υ  Π αντελεημονος ΠΛρα. z o j  Μανον«λ 
έχείνου ά ν ε γ ε ρ & ίϋ »  ΰιαφέρονσα·/.
(2) Constantinop. C brist.,  lib. IV, pag. 65.
( 3 )  P r o c o p i u s ,  T)e aedificiis ne’ Bisantini; ed.  ven., p. 4 0 6 .  Veramente 
Ducange, Const. C b r i s t ed. ven. pag. 91, suppone il monastero di san
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Il testo  g reco  del d ip lom a del 119 2  che p o c ’ an zi accen nai 
co m p en d ia  in poche m a chiare parole tutti tre i con fin i ch e 
n o i assegn am m o a ll’ e m b o lo , a settantrione , a levan te ed a 
pon en te. D ifa tti, iv i Isacco  raccon ta  d’ aver don ato  ai G e n o ­
v e si una scala che appartiene al m on astero di M an u ele  (e c c o  
il se tten trion e) ; e g li abitacoli che confin avano d all’ una e 
d a ll’a ltra  parte del vecch io  em bolo , harèpccSev, utrìnque (e c c o
i con fin i di levante e p o n en te); ed aggiun ge che questi erano 
g ià  abitaco li dei m on asteri di A p o lo g o th eto n  e del p atrizio  
T e o d o s io  ( 1 ) .
C o n sid eran d o  le giunte del 119 2  e del 12 0 2 , si capisce ch e 
l ’ em b o lo  prim o 0 del 117 0  era presso a p oco  nel m e zz o  e 
co m e n u cleo  donde si a llargò  a poco  a p o c o ;  se p ren d iam o 
ora  a le g g e re  la descrizione di quel prim o e m b o lo , lo  v e ­
diam o s itu a to , com e g ià  si disse, nei lu o gh i di Coparion od 
an ch e denom in ati di Onorion (2 ) . L e  sue parti son o  co m p oste  
di più  edifizi di d iversa natura; un embolo proprio-, e v ic in o  
a qu esto  u n ’ altra parte di em bolo  senza t e t t o , g ià  spettante 
al m on astero  di A p o lo g o th e to n  con  edifizi e sale attigu e ; un 
fo n d o  deserto  a tram on tan a; e qua e là più a ltri ab itacoli 
g ià  facien ti parte dei possedim en ti dei v ic in i m on asteri di 
Ip s ile ,  di A n g u riu  e del rip etu to  A p o lo g o th e to n . E n o tev o le  
qu esto  n o m e di A n g u riu  ch e non com p arisce  più n e lle  de­
sc riz io n i del 119 2  e 12 0 2 ; co m e vice versa  nel 11 7 0  non 
co m p arisce  ancora il n om e del patrizio  T e o d o s io : di ch e si 
p o treb b e so sp ettare , che si tratti d ’ un unico m on astero  indi­
cato  co n  due n o m i successivi differenti. D a  queste n o z io n i
P a n ta le o n e  in  fon do del C o r n o  d ’ O r o ;  m a P ro c o p io  lo  dice  s itu a to  in 
vista  d i ch i v a  a l M a r N ero  ; p r o c u r r e n s  a  f r e t i  l i t t o r e  ; d u n qu e a m e  
p are  v e r s o  la  b o cca  del p o rto .
( 1 )  ^Acta graeca , p ag . 31 su b ito  d o p o le  p a ro le  te s te  c ita te  n e lla  
n ota  1 ,  p a g . an teced en te.
(2 ) V e d . il d o cu m en to  II in fine.
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possiam o ricavare anche il con cetto  d ell5 embolo proprio che 
nom inai te sté , cioè del suo o rig in ale  sign ificato . I l D u ca n g e  
nel G lossarium  medice et infim a gracitatis sp iega la  v o c e  E m ­
bolos per 'Porticus. L o  stesso nella  Conslantinopolis C hristiana , 
trattando dei varii porticus g ià esistenti in q u ella  c i t tà ,  n e p o rg e
i testi greci co rrisp o n d en ti, ed iv i la p arola  è se m p re  tra ­
dotta in embolos ( 1 ) .  C iò  p rov a  che in o rig in e  P e m b o lo  c o r­
risp ond eva a q u ello  che i G en o vesi ch iam avan o  lo g g ia  , o v e  si 
riu n ivan o  i n e g o zia n ti, i p arrocch ian i, i n obili d ’ u n o  stesso  
A lb e r g o , ecc. D elle  quali lo g g ie  g en o vesi in c ittà  e n e lle  co ­
lon ie  abbiam o num erosi esem pi n e ’ docu m en ti d el m e d io  ev o . 
M a in senso derivato  e largo si ch iam ò e m b o lo  a n c h e  Γ a g ­
g reg a to  d egli ed ifizi, che si sten devan o in to rn o  a lla  lo g g ia  
pubblica.
C i  rim an e a parlare degli scali al m are  c o n c e d u ti in s ie m e  
all em b o lo . A b b iam o  già accen nato  che questi sc a li s o n o  tre , 
e ch e apparten evan o  tutti al m on astero  di M a n u e le  o  d i san 
P an ta leo n e. C o l  prim o d ip lom a del 11 7 0  fu c o n c e ss a  la  p rim a 
scala , distesa ad orien te fino o ltre  una delle torri c h e  fia n c h e g ­
g ia v a n o  il m u ro  della città allato  alla porta d etta  di B o n o . C o l  
secon d o  d ip lom a del 119 2  fu aggiun ta  altra sc a la  c h e  era  a 
levan te  della  prim a e si sten d eva, sem pre a le v a n te , fin o  al-
1 a n g o lo  del m uro  in  m ezzo  della cortina. C o l  te r z o  d ip lo m a 
n el 1202 fu aggiu n ta  una terza scala situata a p o n e n te  d ella  
più a n tica , e d istesa da leva n te  a ponente fin o  ad  u n a  q u arta  
scala del m ed esim o  m onastero  di M an u ele . L u n g o  le  scale  
co n cesse  è d escritta  la esistenza di ab itacoli ch e  si a cc o sta n o  
talora  fin o  al m uro della c it tà , ad un so lo  0 a d u e  p ia n i con  
cam ere ed officine ; e qua e là qualche scala m in o r e  e di 
le g n o . A n c h e  qui si vede c h e , co m e l’ im p e ra to re  n o n  v o lle  
co n ce d ere  ai g en o v esi il m on astero  di M an u ele  d o m a n d a to
( 1 )  D u c a n g e , Const. Cbrist., pag.  89.
Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012
G IO R N A LE  LIG U S T IC O I 7 7
nel 12 0 1, così non v o lle  agg iu n ger lo ro  che una delle  due scale  
al m are che separavano q u elle  g ià  p ossedu te dai G e n o v e s i da 
quelle  de’ P isani ( 1 ) .  Iv i è anche citata la porta  num m ulariorum , 
c io è  dei banchieri e dei ca m b ia v a lu te , la quale ci r ico rd a  si­
m ili mensa campsorum sugli scali pisani. Q u e sta  p o rta , co m e 
quella  veteris Rectoris e co m e altre nom inate n e ll ’ em b o lo  p i­
s a n o , saranno state porte ausiliarie o di sfo g o  pel co m m e rcio  
e la m arina.
C o lla  conquista  che i C ro c ia ti fecero  di C o sta n tin o p o li 
nel 1204 in com in cia  un n u o vo  p eriodo ch e v u o l essere  stu­
diato a parte. Il eh. d ottor P asp ati lo  ha stu d iato , e ci p o rg e  
la grata  notizia  che sta sotto  i to rch i il se g u ito  della sua 
M e m o ria , in cui cercherà i m o tiv i del trasferim en to  del n o ­
stro  Q u a rtiere  da C o stan tin o p oli a G a la ta , e la  esatta p o si­
zio n e della  torre  della catena in questo so b b o rg o . Q u e sta  se­
con da p a rte , secondo L u i ,  offrirà  risu ltati affatto  d ifferenti 
da q u ello  che ne fu esposto fin ora dalla più p arte d egli A u to r i. 
In o ltre  eg li ci trasm etterà le carte to p o g ra fich e  illu stra tive  
della sua M e m o ria , le quali o gn u n  sa quan to  co n ferisca n o  a 
ben afferrare il con cetto  ch e si v u o l trasm ettere  a g li stu d iosi.
N o i atten diam o avidam en te ch e il dotto  A u to r e  s c io lg a  la 
sua p rom essa; ne farem o da p arte nostra atten to  e sa m e , e 
e per quanto l ’ in g egn o  ci c o n s e n te , riferirem o  ai C o lle g h i il 
no stro  qualunque siasi g iudizio .
( 1 )  E t  scalas duas que sunt inter nos et Pisanos (consequi studeatis). 
Istru zio n e  ad O tto b o n o  d e lla  C ro c e  in S a u li ,  I I ,  19 6 .
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D O C U M E N T I .
‘D escrizione d ell’  embolo assegnato ai G enovesi entro C ostan tin op oli n e ll ’ ap rile
del i i / O ; e diplom a di concessione del medesimo nel m aggio su ccess iv o  ( i ) .
I.
-j- M ense A p r ili  d ecim a. In d iction e te rc ia . Ju x ta  p re c e p tu m  p o te n t is  e t 
san cti n ostri Im p eratoris  a stitim u s cum  n o b iliss im o  p re fecto  d o m in o  B a s ilio  
C a m a te ro  in p o sitio n e  lo co ru m  O n o r ii, v id e lic e t  C o p a r io n , ut d e s c r ib e r e m u s  
su b m on strata  n obis ab ip so  h a b itacu la  qu e su n t d ata  G e n u e n s ib u s  cu m  
b is qui eis a d iacen t fundis in quibus a liq u a n d o  h a b ita c u la  fu e r u n t  ; que 
et h ab en t s ic  : ad h o rie n te m  em b o li qui d ic itu r C o p a r io n  e s t  p a rs  e m b o li 
absq ue t e c t o , et a p a rte  ipsius se p te m trio n a li h a b ita c u lu m  t r ic l in a r iu m  
o b lo n g u m  su p ero  in feru m , e t ab o c c id e n ta li p arte  h u iu s il ia c u m  p e r  c u b ic u la  
et tr ic lin a ria  et ipsa su p ero  in fera  que p e rtin e n t m o n a s te r io  tu  A p o lo g o -  
th etu  p re te r h u m ile  tr ic lin a r iu m  in  qu o e s t furn i sta c io . A d  m e r id ie m  
em b o li su n t m u ri cu m  c a lce  fab rica ti la te r ic ii  p er p iso s (s ic )  d u o s  et 
fo r n ic e s , et desup er p e rp e cto ra le  m a rm o re u m  re fra c tu m  c u m  c a n c e l­
la ta  fen estra  ; et ab o ccid en te  h u iu s u sq u e  ad  su p e ro  in fe ru m  b if lu u m  v e l  
b ica n a le  h a b itacu lu m  m o n a ste rii tu  A n g u r iu  e st fun du s in  q u o  fu e ru n t 
a liq u a n d o h a b itacu la  e t ip se  m o n a ste rii est tu A p o lo g o th e tu  c u m  a liq u ib u s  
fun dam en tis qui h ab en t lo n g itu d in em  ab e o  qui d ictu s e st v e r s u s  o r ie n ­
te m  m u ro  cu m  c a lce  fa b rica to  e t ad occid en t'em  u sq u e ad s u p e r o  in fe ru m  
h a b itacu lu m  m o n aste rii tu  A n g u r iu  c u b ito ru m  x x i m ,  e t la t itu d in e m  a 
m u ro  e m b o li et u squ e ad fin em  eiu sd em  su p e ro  in fe ri h a b it a c u li  m o n a ­
ste rii tu A n g u r iu  cu b ito ru m  n ou em  cu m  d im id io . E t q u i s u p e r iu s  e st 
p rescrip tu s a b sq u e  te c to  p a ru u lu s e m b o lu s  p e rtin e t e t  id e m  m o n a ­
ste rio  tu A p o lo g o th e tu . A b  h is v ersu s o c c id e n te m  e s t  t r ic l in a r iu m  
o b lo n g u m  su p ra  e m b o lu m  qui p ertin et m o n a s te r io  t is  Y p s i l i s .  A b  ip so  
v ersu s o cc id e n tem  e st fundus sin e  te c to  in q u o  a liq u a n d o  fu it e m b o lu s , 
et ad m e rid ie m  h u iu s su n t h a b ita c u la  su p e ro  in fe ra  t r ia  p e r  c u b ic u la  
o b lo n g a  e t cu m  e rg a ste r iis  fabrorum  lig n a r io r u m  v e r su s  e m b o lu m  qui 
p e rtin e t m o n a ste rio  tu  A n g u r iu . A m p liu s  ab h is versu s^  o c c id e n t e m  e st 
fundus in  qu o fu eru n t q u on d am  h a b ita c u la  e t cu m  q u ib u s d a m  fu n d a ­
m e n tis  e t p u te o , p e rtin e n tia  m o n a s te r io  tu  A p o lo g o t h e t u ,  q u i h a b e t 
lo n g itu d in em  cu b itoru m  x x  cu m  m e d io  e t la titu d in e m  c u b ito r u m  V I I  et
( i )  A rchivio di S ta to ; Materie politiche, mazzo I.
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tertiam . Λ  sep ten trion ali parte h o ru m  est fundus absq u e te c to  qui q u on ­
dam  fuit e m b o li , et ab hoc supra em b o lu m  est ce n a cu lu m  o b lo n g u m  
cu m  ilia co . V e rsu s sep ten trion em  et v ersu s m e rid iem  sunt h a b ita c u la  
su p ero  infera v  et ipsa per tr ic lin a ria  et cum  e rg a ste r iis  fab ro ru m  li­
gn arioru m . A b  his sunt m i su p ero  in fera  cum  d icto  c en a cu lo  e m b o li 
quod est ad horu m  sim ilitu d in e m , qui pectinet m o n a ste rio  tu  A n g u r iu ;  
a liud  v ero  p ertin et m on asterio  tu A p o lo g o th e tu . P re d ic tu s  a u te m  sin e  
tecto  em bolus qui est inter p rescrip ta  habitacu la  tis Y p s ilis  et cen a cu lu m  
h ab itacu li m o n asterii tu A p o lo g o th e tu  p ertin et p re d ic to  m o n a ste rio  tu  
A p o lo g o th e tu . A d  sep tem p trio n em  h u iu sm o d i tociu s a m bitu s est fundus 
desertus in quo habitacu la  fuerunt qu on dam , qui p e rtin e t m o n a ste rio  tu  
A p o lo g o th e tu , cum  gu teo qui in cip it a p rescrip to  v ersu s  o r ie n te m  su p ero  
in fero  h ab itacu lo  ubi est furnus e t d esin it in  fine su p ero  in fero ru m  h a b i­
ta cu lo ru m  que sunt supra em bolum  m o n asterii tu A n g u r iu ;  h a b e t lo n g i­
tu din em  cubitorum  septuagin ta v i  et la titu d in em  cu b ito ru m  d u od ecim . 
C u m  h is data est eis et lito ra lis  sca la  que p ertin et m o n a ste rio  ton  M an u el, 
per cu iu s m edium  tran sit aque cursus qui egred itu r re cta  lin e a  p er p o rta m  
que d icitu r B onu habens lo n gitu d in em  ab h o rien te  v e rsu s  o c c id e n tem  cu­
b itoru m  x x x  cum  uno et m edio et la titu d in em  a m e rid ie  v id e lic e t  a p u ­
b lica  v ia  et usque ad m are cubitorum  x x i i . E t in p arte  h u iu s in tra  m a re  
est p a loru m  fixio  re p le ta  terra, que habet lo n g itu d in em  cu b ito ru m  o c to  et 
la titu d in em  cubitorum  v i i . S un t autem  et in c ircu m  m en su ra tio n e  is ta  h a ­
b itacu la  p lan a x i  et supero infera duo bican alia  ad e rg a ste r ia . E t  e re ­
g io n e  huius ad m erid iem  publice  v ie  et prope m u ru m  c iu ita tis  h a b itacu la  
h u m ilia  x  ad e rg a ste r ia , quorum  tecta  in  unam  p a rte m  stilla n t. H is ita  
in uen tis et traditis presens p ra gm aticu m  exp o situ m  e st m en se  a tq u e  in ­
d ictio n e p rescrip tis. S ex m ille s im o  se x ce n te sim o  se p tu a g e sim o  o cta u o  anno. 
C u m  his traditus est eis et fundus e cc le s ie  p lane g ra tia  ed ifican d e qui in ­
c ip it ab eo qui versu s h o rien tem  A n g ip o r tu , qui ab ipso p r in c ip io  est 
o b tin en tie  illo ru m  que tradita  sunt et p ertran sien s v ersu s o cc id e n tem  u squ e 
ad h u m ile  habitaculu m  in quo est fu rn u s; habet lo n g itu d in em  cu b ito­
ru m  x x i i  et latitu din em  cub itorum  nouem . U ltra  ea  que trad ita  sun t 
n ou em  cu m  dim idio cubitorum  latitu din em . t t t  T r ib u n u s  S ta y r a c iu s ,  
O g ly c a s  tr ib u n u s, Johannes tu A n z a .
II.
•j- C o n tig it  quidem  ut Im p erium  m eu m  faceret c 'n ryso b u lu m  fid e liss im is  
suis G en u en sib u s diffiniens que diffinit paciscen tibu s cu m  Im p erio  m eo
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que p ep igeru n t p er p ru d e n tiss im u m  le g a tu m  e o ru m  A m ic u m , q u e  m a n i­
feste in illiu sm o d i c h ry s o b u lo  Im p e rii m e i c o n tin e tu r . E n im u e r o  in  p re -  
m o n strato  con tin etu r c h ry s o b u lo  qu od  d a re tu r  e is ,e m b o lu s  e t  s c a la  tr a n s  
m a gn an i c iu ita tem  sicu t e t fa c tu m  e st. S im il i te r  a u te m  o s te n d itu r  in  i l­
liu sm o d i ch ry so b u lo  u t d a re n tu r e isd em  s ta tu ta  s o le m n ia  p r o  a n n is  χ χ ν ι ,  
n o m ism a ta  sc ilic e t e t b la tt i^  qu e e t in  fa c ta  tu n c  c o n u e n ie n tia  m o n ­
stran tu r. N u n c  v e ro  p re o s te n so  le g a to  a d h u c  m o r a m  fa c ie n te  h ic  e t 
d ep recan te  su p er h o c  Im p e riu m  m e u m , c o n s t itu it  I m p e r iu m  m e u m  u t 
dem u taretu r e is h u iu sm o d i e m b o lu s e t s c a la  e t d a re tu r  i l l i s  in  m a g n a  
c iu ita te  ; tr ib u eren tu r q u o q u e  ip sis p ro  s o le m n iis  ia m  d ic t is  s o le m n ia  
an n oru m  d ecem . E t q u id e m  p ro c liu e  fa c tu m  I m p e r iu m  m e u m  s u p r a d ic t i  
le g a ti p e t ic io n ib u s , s ta tu it s ic  fieri. S a n c it  ig itu r  ^ p er p r e s e n t is  a u re e  
b u lle  s ig illu m  ut ip s i p o ssid e a n t h u iu sm o d i e m b o lu m  e t  s c a la m  in  
m a g n a  c iu ita te  sicu t illis  trad ita  su n t v ic e  i l lo r u m  q u e  d a ta  fu e r a n t  e is  
in tran s m a re  p a rtib u s, e t u t ra ta  s in t r e liq u a  q u e  in  p riu s  fa c to  c h r y s o ­
bu lo  Im p e rii m ei co m p re h e n sa  su n t, s iq u id e m  et G e n u e  u n iu e r s a  p le n it u d o  
su scep erit h u iu sm o d i iu ra m e n tu m  et c o n u e n ie n tia m  le g a t i  su i e t  a d im p le -  
uerit h a n c et p er p ro p ria  iu ra m e n ta  f ir m a u e r it  s ic u t in  e a  c o m p r e h e n ­
su m  est. V e ru m ta te m  n o n  lic e b it qui in  m a g n a  c iu ita te  se u  in  a l i is  r e g i o ­
nibus Im p e rii m ei h a b ita n t G en u e n sib u s  c u m  m e d ita c io n e  e t  c o n s i l io  m a lo  
acc ip ere  a rm a  ad u ersu s a liq u o s  h o m in e s  R o m a n ie . Q u o d  s i fo r te  a c c id e r it  
q u am lib e t p u gn am  ab a liq u ib u s  c o n tra  e o s  e x u r g e r e  u t ip s i c o m p e lla n t u r  
a cc ip ere  a rm a  con tra  i l lo s  ce ssa b u n t ab h u iu s m o d i im p e tu  d if f in it io n e  I m ­
p erii m e i a u t h o m in u m  ip siu s ; e t n o n  p o te r u n t  h is  a u t i l l i s  a s s o c ia r i  e t  
v in d ica re  q u oscu m q u e v o lu e r in t ,  se d  c o h ib e r i  s o la  iu ss io n e  I m p e r i i  m e i  e t  
h o m in u m  ip sius et fa c ere  p e r  o m n ia  q u e  m a n d a b u n tu r  ab ip s is .  P r o p t e r e a  
en im  ho c p resen s Im p e rii m e i a u re e  b u lle  s i g i l lu m  a ttr ib u tu m  e s t  q u o d  
debet a scrib i cu m  e o  qu od  an te  fa c tu m  fu it c h r y s o b u lo  I m p e r i i  m e i  e t 
reddi G en u e n sib u s ad se c u r ita te m . M en se  M a io , I n d ic t io n e  t e r c ia  ( i ) .
( i )  V i è un terzo diploma di Manuele di cui abbiamo il testo greco  senza la trad u zion e u f­
ficiale, e che è inserito ma senza data nel Crisobullo del 1 1 9 2 , col quale l ’ im peratore Isacco 
Angelo rinnova i privilegi ai Genovesi. Ivi è loro promesso l ’ embolo entro  C o stan tin o p o li; 
ενΤΟζ Τ ϋ ς  M e y & X 07iÓXcCJS (V ed . *Acla graeca, pag. 3 5 ); perciò ò chiaro che questo docu­
mento greco appartiene a ll’ aprile o m aggio 1170, e va unito a g li a ltr i due del medesimo anno 
qui sopra stampati.
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